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DFV contribuisce, inoltre, a ridurre il rischio di infortuni 
sul lavoro attraverso l’adozione di Sistemi di gestione 
della salute e sicurezza conformi alla norma ISO 45001. 
Questo approccio articolato ha un impatto diretto sul 
miglioramento delle condizioni lavorative, rafforzando il 
presidio sulla sicurezza operativa.
Il Gruppo riconosce e gestisce gli impatti generati 
nei confronti dei propri dipendenti con l’obiettivo di 
creare un ambiente lavorativo sicuro, sano e attento al 
benessere delle persone.

SBM-3, 15

Identificazione dei rischi per lavoratori 
con caratteristiche particolari

DFV riconosce l’importanza strategica della 
valorizzazione del capitale umano e monitora 
attentamente i fattori che possono influire sulla 
competitività e sulla continuità operativa. 

Il Gruppo potrebbe incontrare difficoltà nella ricerca 
di figure professionali specializzate, in linea con 
una tendenza diffusa a livello globale. La crescente 
domanda di competenze tecniche avanzate e digitali 
rende necessario un continuo rafforzamento delle 
politiche aziendali di attrazione, formazione e sviluppo 
delle persone.

Infine, pur adottando sistemi di gestione e misure 
preventive in materia di salute, sicurezza e conformità 
normativa, non si esclude del tutto il rischio potenziale 
di contestazioni o sanzioni, qualora si verifichino 
situazioni di non piena conformità in ambiti regolati. 
DFV mantiene, quindi, un approccio improntato 

alla prevenzione e al miglioramento continuo, con 
l’obiettivo di tutelare i lavoratori, ridurre le esposizioni e 
rafforzare la propria resilienza organizzativa.

Rischi e opportunità 
per gruppi specifici di lavoratori

SBM-3, 16 

I rischi e le opportunità, derivanti dagli impatti sulle 
operazioni aziendali, sono distinti per specifici gruppi 
di lavoratori, piuttosto che per l’intera forza lavoro. Ad 
esempio, coloro che operano in ambienti ad alto rischio, 
come la produzione, sono più suscettibili a determinati 
impatti. I lavoratori nell’area produttiva sono esposti 
a rischi più elevati a causa della natura delle attività 
svolte, che includono l’uso di macchinari, sostanze 
chimiche e operazioni in ambienti potenzialmente 
pericolosi. 

Il Gruppo ha risposto a questi rischi adottando politiche 
mirate di inclusione e sviluppo delle competenze, 
favorendo la protezione e l’equità tra i lavoratori. Tali 
politiche non solo hanno l'obiettivo di proteggere 
i gruppi vulnerabili, ma contribuiscono anche a 
promuovere un ambiente di lavoro più sano, sicuro e 
inclusivo, favorendo la crescita professionale in modo 
equilibrato.

Inoltre, DFV si è sempre impegnata a promuovere il 
lavoro sicuro e ha ottenuto la certificazione ISO 45001, 
che rappresenta uno standard internazionale per la 
gestione della salute e sicurezza sul lavoro e aiuta a 
mitigare i rischi associati alle operazioni aziendali, 
fornendo un framework per identificare, valutare e 
controllare i pericoli nei luoghi di lavoro.
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Impatti, rischi 
e opportunità rilevanti
La valutazione degli IRO è stata svolta in conformità con i criteri e gli approcci definiti nel paragrafo “Analisi di doppia 
rilevanza” all’interno del capitolo “Informazioni generali”.
Si riportano di seguito gli IRO rilevanti che sono emersi dall’analisi.

ESRS 2
SBM-3, 46
47, 48

SOTTOTEMA / 
SOTTO-
SOTTOTEMA

IRO

OPERAZIONI 
PROPRIE / 
CATENA DEL 
VALORE

DESCRIZIONE

Condizioni di 
lavoro (sicurezza 
occupazionale, 
orario di lavoro, 
salari adeguati, 
libertà di 
associazione, 
contrattazione 
collettiva)

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie

DFV contribuisce alla soddisfazione, motivazione e aumento 
del benessere della forza lavoro tramite occupazione sicura, 
salari adeguati, dialogo attivo, libertà di associazione, diritti di 
informazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori e 
rispetto dell’orario di lavoro. 

Salute e sicurezza

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie

DFV contribuisce a ridurre il rischio di infortuni nei luoghi di lavoro 
attraverso l'adozione di Sistemi di gestione della salute e sicurezza 
(ISO 45001).

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie DFV favorisce la salute e sicurezza dei propri dipendenti attraverso 

corsi di formazione sui temi salute e sicurezza a tutti i livelli.

Rischio Operazioni proprie DFV potrebbe essere esposta a rischio operativo a causa del fermo 
degli stabilimenti in caso di incidenti gravi nei luoghi di lavoro.

Equilibrio tra vita 
professionale e vita 
privata

Impatto positivo 
potenziale Operazioni proprie

DFV favorisce l'equilibrio tra vita professionale e vita privata dei 
propri dipendenti attraverso l'adozione di un Piano Welfare per 
tutti i suoi dipendenti.

Formazione e 
sviluppo delle 
competenze

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie DFV incentiva corsi di formazione per i propri dipendenti.

Rischio Operazioni proprie DFV potrebbe avere difficoltà di reperimento nel mercato del 
lavoro di figure professionali in linea con le competenze richieste.

 IRO relativi alla Forza lavoro propria
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Politiche e 
monitoraggio degli 
IRO
Il Gruppo DFV non utilizza politiche specifiche per la 
questione "Forza lavoro propria", ma fa riferimento 
ai contenuti del Codice Etico, uno strumento 
fondamentale per promuovere buone pratiche di 
comportamento. Questo documento stabilisce i 
principi che guidano l’azienda nella gestione dei 
rapporti con i dipendenti e collaboratori, nella 
formazione e nella tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro. 

MDR-P, 65

S1-1, 17, 18, 19, 
20, 21,
22, 23, 24

DFV nei rapporti con i dipendenti evita qualsiasi forma 
di discriminazione, legata alla condizione fisica, alla 
disabilità, alle opinioni, alla nazionalità, alla religione, 
al sesso, all’orientamento sessuale o all’identità di 
genere o a qualsiasi altra condizione che possa causare 
discriminazione. Il Gruppo valorizza le competenze, le 
potenzialità e l’impegno dei dipendenti e garantisce 
un ambiente di lavoro all’interno del quale i dipendenti 
possano collaborare, fornire il proprio apporto in base 
alle abilità professionale nel pieno rispetto delle regole. 

La formazione è considerata un fattore indispensabile 
per accrescere il valore dell’impresa e la competenza 
dei dipendenti. Pertanto, l'azienda elabora e attua un 
piano di formazione annuale per i propri dipendenti 
e collaboratori, considerando le esigenze formative di 
ogni funzione aziendale.Il Gruppo fornisce oltre alla 

formazione obbligatoria anche quella volontaria, con 
attività periodiche sulla tutela della salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, sulla valorizzazione del capitale 
umano, sulla leadership, sulle competenze digitali, sui 
processi innovativi e sui nuovi adempimenti normativi 
in materia di protezione dei dati personali.

La gestione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
è attuata secondo un Sistema di Gestione conforme 
allo standard ISO 4500 per tutti i lavoratori delle sedi 
italiane. DFV diffonde la cultura della sicurezza e 
promuove comportamenti responsabili, garantendo 
ambienti di lavoro sicuri e sani. 

MDR-A, 81

La sorveglianza sanitaria dei lavoratori è affidata a 
medici competenti che effettuano visite preventive e 
periodiche, supportate da visite specialistiche ed esami 
di laboratorio. DFV si impegna costantemente nei 
processi di miglioramento della qualità del lavoro, volti 
alla minimizzazione di infortuni e malattie professionali.

MDR-A, 62

Il Gruppo DFV, al momento, non ha fissato obiettivi 
misurabili orientati ai risultati relativi agli impatti, ai 
rischi e alle opportunità connessi alla forza lavoro 
propria. Nonostante ciò, il Gruppo ha avviato nel 2024 
la stesura del Regolamento aziendale, con l'obiettivo 
di stabilire le regole di comportamento nei luoghi di 
lavoro. 

DFV adotta un approccio continuo di monitoraggio 
degli obiettivi e delle azioni in materia di sostenibilità, 
inclusi gli aspetti relativi alla forza lavoro, attraverso 
processi di valutazione interna per la determinazione 
dei premi aziendali. Le attività di monitoraggio mirano 
a garantire la conformità alle normative vigenti e 
il rispetto dei principi etici definiti nel Codice Etico 
aziendale.
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Il Gruppo DFV adotta azioni specifiche relative alla 
gestione della forza lavoro propria sulla base delle 
politiche esistenti, incluse quelle riguardanti la salute 
e la sicurezza sul lavoro, il benessere dei dipendenti 
e il rispetto dei diritti umani. Inoltre, il Gruppo ritiene 
che l’implementazione di obiettivi misurabili e azioni 
concrete possano essere rivalutata in futuro, qualora 
emergano nuove esigenze o criticità.

DFV, tuttavia, continua a monitorare l’efficacia del 
suo operato attraverso audit periodici, survey interne 
e incontri con i rappresentanti dei lavoratori, per 
garantire che le pratiche aziendali rispondano in modo 
adeguato alle aspettative di benessere, sicurezza 
e pari opportunità della forza lavoro. Sebbene non 
siano stati adottati obiettivi specifici o azioni concrete, 
il monitoraggio continuo e la valutazione periodica 
permettono di assicurare che le politiche aziendali 
rimangano efficaci e in linea con le normative 
applicabili.
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Processi di 
coinvolgimento 
e canali di 
comunicazione

Nel corso del 2024 ha continuato a diffondere una 
cultura delle Risorse Umane che valorizzi e renda 
ancora più evidente l’importanza del benessere dei 
dipendenti nella gestione quotidiana dell’azienda. 
L’attenzione verso le necessità dei lavoratori e le 
difficoltà professionali è diventata una pratica 
consolidata, integrata nella routine aziendale.

L’ascolto attivo, da cui si sviluppa un processo dinamico 
e interattivo di gestione del Capitale Umano, costituisce 
il punto di partenza di una metodologia basata su 
quattro momenti chiave:
Confronto - importanza del feedback;
Allineamento - il clima aziendale favorisce la 
convergenza delle opinioni e degli obiettivi;
Decisione - una diretta conseguenza di un processo di 
allineamento ben sviluppato;
Azione - Passaggio delle responsabilità. 

Ogni figura coinvolta partecipa in modo attivo e con 
compiti ben assegnati da svolgere nelle tempistiche 
stabilite.
Per rafforzare ulteriormente il suo approccio orientato 
alle risorse umane, DFV ha continuato nel 2024 lo 
sviluppo e la personalizzazione dei moduli "Travel", 
"Timesheet", "Safety", "Analytics", "HCM", "Workflow", 
"Scheduling", "Project Presenze" e " Folder" del Software 
Zucchetti.

 Il software consente la gestione dei processi HR per 
ogni area aziendale, dalle attività amministrative e di 
controllo alla valutazione delle performance, fino alla 
formazione e allo sviluppo del Capitale Umano.

L’adozione di questo software ha favorito la 
digitalizzazione dei processi HR, permettendo a DFV di 
migliorare l’efficienza operativa e ottimizzare tempi e 
risorse nella gestione quotidiana delle attività aziendali.
Il Software Zucchetti offre, inoltre, strumenti avanzati 
e procedure innovative per un’analisi approfondita dei 
dati, contribuendo a supportare le decisioni strategiche 
dell’impresa in modo più mirato e consapevole.

S1-2, 25, 26, 
27, 28, 29

Il Gruppo DFV promuove attivamente il coinvolgimento 
dei dipendenti nella segnalazione di eventuali 
criticità attraverso diversi strumenti e procedure e ha 
invitato i dipendenti a partecipare a indagini sul clima 
aziendale, con l’obiettivo di migliorare costantemente 
l’ambiente di lavoro e coinvolgere i collaboratori nella 
definizione degli obiettivi aziendali. Il sondaggio 
“Engagement dipendenti” è stato inviato attraverso il 
portale “Zucchetti” a maggio 2024 e ha avuto l’obiettivo 
di monitorare il coinvolgimento e il benessere dei 
dipendenti. 

Il sondaggio è stato focalizzato sui seguenti argomenti:

	• grado di soddisfazione in relazione a posizione e 
ambiente di lavoro;

	• livello di entusiasmo e passione nelle attività 
quotidiane;

	• supporto ricevuto da colleghi e responsabili.

I risultati del questionario hanno evidenziato che l’80% 
dei dipendenti ha dichiarato di essere molto o 
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abbastanza coinvolto nel lavoro e nelle attività che 
svolge e l’84% ritiene che le attività che svolge siano 
sempre o abbastanza significative.
Inoltre, l’Organismo di Vigilanza propone 
periodicamente un piano di informazione e formazione 
sui contenuti del Codice Etico, rivolto ai dipendenti, per 
garantire una comprensione approfondita delle norme 
e dei valori aziendali.

Il coinvolgimento dei dipendenti avviene anche 
attraverso i rappresentanti sindacali o i responsabili di 
funzione, che gestiscono le istanze della forza lavoro, 
comprese quelle di categorie vulnerabili, come le 
persone con disabilità. 

Per gli incontri sindacali l’azienda concede ore 
dedicate e spazi e strumenti adeguati per favorire la 
partecipazione dei lavoratori. Inoltre, le informazioni 
relative alla disponibilità all’ascolto dei dipendenti 
vengono trasmesse verbalmente durante gli incontri 

sindacali e attraverso comunicazioni dirette con i 
responsabili di funzione o con l’alta direzione.

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) regola 
i rapporti di lavoro dei dipendenti degli stabilimenti 
italiani. DFV ha rinnovato il Fondo Metasalute, che 
garantisce a tutti i dipendenti un’assistenza integrativa 
gratuita per specifiche prestazioni sanitarie.  Per i 
Dirigenti sono previste l’assicurazione sulla vita e la 
copertura sanitaria integrativa “Fasi”. 

Per DFV Brasile è prevista una convenzione per 
l’acquisto di farmaci rivolta a tutti i dipendenti ed è 
stata stipulata una convenzione con il centro medico 
“Unimed de Capivari Cooperativa de Trabalho Médico”. 
L’accordo comprende diversi servizi per le cure 
mediche.

S1-3, 30, 31, 
32, 33, 34
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Il Per facilitare la segnalazione di criticità, il Gruppo 
DFV mette a disposizione diversi canali, assicurando 
che ogni dipendente possa comunicare liberamente 
e in sicurezza eventuali criticità o comportamenti non 
conformi:

1.	 Whistleblowing: DFV ha implementato un sistema 
di segnalazione digitale, conforme alle linee guida 
ANAC e al GDPR, che garantisce la riservatezza 
del segnalante. Le segnalazioni possono essere 
effettuate da dipendenti, collaboratori, fornitori, 
clienti e altri soggetti terzi tramite la piattaforma 
fornita da SCS 4 U S.r.l. Questo strumento permette 
di segnalare violazioni di leggi, regolamenti o 
policy aziendali in modo circostanziato e basato su 
elementi concreti e verificabili.

2.	 Segnalazioni Verbali o Scritte: Oltre alla piattaforma 
di whistleblowing, le segnalazioni possono essere 
avanzate verbalmente o per iscritto all’Organismo 

di Vigilanza (OdV 231) o in forma anonima tramite le 
“suggestion box” distribuite in azienda, controllate 
settimanalmente dal membro interno dell’OdV. 
Questo canale offre un’opzione discreta e accessibile 
per tutti i dipendenti. 

3.	 E-mail Dedicata: DFV ha messo a disposizione un 
indirizzo e-mail dedicato, odv@dfv.it, per inviare 
segnalazioni. Questo canale diretto garantisce che 
le comunicazioni siano gestite in modo riservato e 
tempestivo, permettendo ai dipendenti di riportare 
criticità in modo sicuro e confidenziale.

Le procedure e gli strumenti illustrati dimostrano 
l’impegno del Gruppo DFV nel promuovere un 
ambiente di lavoro trasparente e sicuro, dove i 
dipendenti possono segnalare liberamente e in 
sicurezza eventuali criticità o comportamenti non 
conformi.
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Metriche

Caratteristiche dei dipendenti dell’impresa

DFV valorizza le competenze e le conoscenze 
dei propri dipendenti, riconoscendole come un 
vantaggio competitivo chiave per il raggiungimento 
degli obiettivi aziendali. La gestione del personale è 
improntata al rispetto delle diversità e alla garanzia di 
pari opportunità, promuovendo un ambiente di lavoro 
equo e inclusivo. 

Questo approccio si riflette nei processi di selezione 
e valutazione del personale, condotti esclusivamente 
sulla base delle competenze professionali, senza 
discriminazioni di genere, etnia, età o orientamento 
politico e religioso. DFV valorizza la formazione e il 

welfare come elementi essenziali per il miglioramento 
continuo delle competenze interne e il benessere dei 
dipendenti. 

Il Gruppo considera la stabilità occupazionale un 
elemento fondamentale della sua responsabilità 
sociale e del successo aziendale e promuove politiche 
di conversione del personale temporaneo in contratti 
stabili, come dimostrato dal numero crescente di 
assunzioni a tempo indeterminato negli ultimi anni. 

La struttura occupazionale di DFV riflette una 
distribuzione equilibrata tra le diverse tipologie 
contrattuali, con una prevalenza di personale assunto 
a tempo indeterminato. Per il calcolo delle metriche 
dei dipendenti al 31/12/2024 non è stata utilizzato il 
metodo “Equivalente a tempo pieno” (ETP). Pertanto, 
viene utilizzato il numero effettivo dei dipendenti per la 
rendicontazione delle informazioni occupazionali. 

Questo approccio garantisce una rappresentazione 
chiara e trasparente della forza lavoro del Gruppo.

S1-6, 48,
49, 50

DONNE

DIPENDENTI SUDDIVISI PER GENERE

2024

UOMINI TOTALE

101 547 648

ITALIA

DIPENDENTI SUDDIVISI PER NAZIONE

2024

AUSTRALIA BRASILE TOTALE

486 20 142 648
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DIPENDENTI SUDDIVISI PER  
TIPOLOGIA DI CONTRATTO E GENERE 2024

Donne Uomini Totale

Numero di dipendenti con orario non garantito - - -

Numero di dipendenti a tempo pieno 87 529 616

Numero di dipendenti part-time 14 18 32

Numero di dipendenti 101 547 648

DIPENDENTI SUDDIVISI PER TIPOLOGIA 
DI CONTRATTO E AREA GEOGRAFICA 2024

Italia Brasile Australia Totale

Numero di dipendenti a tempo indeterminato 467 114 19 600

Numero di dipendenti a tempo determinato 19 28 1 48

Numero di dipendenti 486 142 20 648

DIPENDENTI SUDDIVISI PER TIPOLOGIA 
DI CONTRATTO E AREA GEOGRAFICA 2024

Italia Brasile Australia Totale

Numero di dipendenti a tempo indeterminato 467 114 19 600

Numero di dipendenti a tempo determinato 19 28 1 48

Numero di dipendenti 486 142 20 648

TASSO DI AVVICENDAMENTO 2024

Numero totale di dipendenti che hanno lasciato l'impresa durante il periodo di riferimento 195

Tasso di avvicendamento dei dipendenti durante il periodo di riferimento 30,09%

DIPENDENTI SUDDIVISI PER 
TIPOLOGIA DI CONTRATTO E GENERE 2024

Donne Uomini Totale

Numero di dipendenti a tempo indeterminato 87 513 600

Numero di dipendenti a tempo determinato 14 34 48

Numero di dipendenti 101 547 648

Il tasso di avvicendamento dei dipendenti è calcolato mediante il rapporto tra il numero di dipendenti che hanno lasciato il Gruppo nel periodo di riferimento (includendo ces-
sazioni per dimissioni volontarie, licenziamenti, pensionamenti e decessi in servizio) e il numero totale di dipendenti alla fine del periodo di rendicontazione.

Dipendenti divisi per tipologia di contratto e genere

Dipendenti divisi per tipologia di orario lavorativo e genere

Dipendenti divisi per tipologia di orario lavorativo e genere

Dipendenti divisi per tipologia di orario di lavoro e nazione

Tasso di avvicendamento
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Copertura 
della contrattazione 
collettiva e dialogo 
sociale

S1-8, 59, 59,
60, 63 

DFV riconosce l’importanza della contrattazione 
collettiva e del dialogo sociale come strumenti 
fondamentali per la tutela dei lavoratori e il 
mantenimento di un ambiente di lavoro equo e 
collaborativo. Il Gruppo garantisce il rispetto delle 
normative locali in materia di relazioni industriali, 
promuovendo il coinvolgimento delle parti sociali e 
assicurando adeguate forme di rappresentanza dei 
dipendenti. La Società si impegna a favorire un dialogo 
costruttivo tra i lavoratori e la direzione, supportando il 
confronto su temi legati alle condizioni lavorative, alla 
sicurezza e al benessere del personale.

COPERTURA DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

Lavoratori dipendenti – SEE - Lavoratori dipendenti – Non SEE
Rappresentanza sul luogo di lavoro (soltanto SEE)

TASSO DI 
COPERTURA COPERTURA DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DIALOGO SOCIALE

Lavoratori dipendenti – SEE Lavoratori dipendenti – Non SEE Rappresentanza sul luogo 
di lavoro (soltanto SEE)

0-19%

20-39%

40-59%

60-79%

80-100% 100% 100% 100%
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Metriche della 
diversità

S1-6, 64,
RA71

Nel 2024 il Gruppo DFV ha proseguito il 
percorso di valorizzazione della diversità di 
genere, considerandola sempre più come 
un elemento essenziale per il progresso 
aziendale e sociale. 

DFV monitora la distribuzione di genere all’interno 
della propria organizzazione, impegnandosi a 
promuovere l’equità e le pari opportunità di crescita 
professionale. Il Gruppo valorizza le competenze e il 
talento senza discriminazioni, adottando politiche che 
favoriscono un ambiente di lavoro inclusivo. 

Con questa convinzione ha aumentato il numero 

di assunzioni femminili nei suoi stabilimenti e nelle 
varie aree aziendali, garantendo un supporto costante 
alla crescita professionale delle donne e creando 
un ambiente lavorativo basato sul merito e sulle 
competenze, senza alcuna discriminazione di genere.

Questo impegno non rappresenta un’iniziativa isolata, 
ma è parte integrante di una strategia aziendale 
orientata allo sviluppo sostenibile. DFV crede 
fermamente che il riconoscimento e la valorizzazione 
del contributo di ogni membro dell’organizzazione 
siano fondamentali per favorire prosperità, stabilità e 
armonia sociale.
Per quanto riguarda l’alta dirigenza, il Gruppo 
adotta una defi nizione che coincide con la categoria 
professionale dei dirigenti, assicurando che la 
valutazione della diversità includa tutte le posizioni di 
responsabilità.

Oltre alla distribuzione di genere, DFV analizza la 
composizione della forza lavoro per fasce di età, al 
fi ne di valutare la diversifi cazione generazionale e 
sviluppare strategie di gestione del personale in linea 
con le esigenze aziendali e con l’evoluzione del mercato 
del lavoro.

NUMERO DI ALTI DIRIGENTI PER GENERE

DONNE UOMINI

1 10
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Metriche di 
formazione e 
sviluppo delle 
competenze

S1-13, 81,
82, 83 

La Società investe in un piano di formazione, con 
l’obiettivo di migliorare le competenze tecniche e 
manageriali del personale e garantire un costante 
aggiornamento in linea con le evoluzioni del settore.

Le attività formative includono percorsi obbligatori, 
focalizzati su sicurezza e conformità normativa, 
e iniziative di formazione volontaria, finalizzate 
all’ampliamento delle conoscenze e al rafforzamento 
delle capacità professionali. In particolare, il Gruppo 
eroga formazione attraverso fondi interprofessionali, 
per supportare lo sviluppo continuo delle competenze 
interne​.

L’impegno di DFV si traduce in una continua analisi 
dei fabbisogni formativi, con l’obiettivo di fornire ai 
dipendenti strumenti adeguati ad affrontare le sfide 
del mercato e favorire la loro crescita professionale 
all’interno dell’organizzazione. Nel 2024 il Gruppo DFV 
ha progettato e sviluppato diversi percorsi formativi 
che mirano a sostenere i dipendenti nei processi di 
innovazione e digitalizzazione dei sistemi aziendali.

L’adozione di nuovi software gestionali e 
l’adeguamento dell’organizzazione agli obblighi 
normativi hanno richiesto numerose iniziative 
formative, finalizzate a sviluppare competenze 
specialistiche per tutte le figure professionali coinvolte, 
direttamente o indirettamente, nelle strategie 
aziendali.
Parallelamente, è stata garantita la continuità dei 
percorsi formativi periodici in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, rivolti a tutto il personale aziendale.

Un’attenzione particolare è stata dedicata alla 
formazione iniziale e all’informazione delle nuove 
risorse, con programmi di onboarding considerati una 
priorità per tutti gli ingressi.

Nel 2024 sono stati erogati i seguenti programmi di 
formazione:

1.	 Innovazione e digitalizzazione aziendale: Giornate 
formative finalizzate all’implementazione 
dei nuovi gestionali aziendali per tutti i livelli 
dell’Organizzazione. I programmi formativi hanno 
coinvolto diversi Team di tutte le sedi del Gruppo 
DFV, selezionati in base al ruolo aziendale e all’area 
funzionale d’intervento.

2.	 Workshop indirizzati ai professionisti della funzione 
HR e incentrati sui temi della valorizzazione del 
Capitale Umano e dello sviluppo di modelli di 
Leadership che possano guidare il cambiamento 
nelle organizzazioni aziendali. Le tematiche 
approfondite sono state le seguenti: gestione 
dei conflitti aziendali, delle relazioni sindacali, del 
rapporto di lavoro, della busta paga, dei lavoratori 
giovani, performance lavorative, inclusione, strategie 
competitive, crescita professionale delle donne, 
gestione del tempo e utilizzo dell’intelligenza 
artificiale nella gestione del Capitale Umano.

3.	 Formazione per i dipendenti delle funzioni 
Sostenibilità e Marketing attraverso webinar, 
giornate di formazione, Sustainability Global 
Summit e Marketing Global Summit. La formazione 
ha riguardato la Responsabilità Sociale d’Impresa, 
gli Standard ESRS e l’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale nelle ricerche di mercato.

4.	 Formazione di 60 ore per i Dirigenti del Gruppo;

5.	  Formazione sul Regolamento UE 2016/679 in 
materia di protezione dei dati personali (GDPR/
RGPD): adattamento ai nuovi adempimenti 
normativi, panoramica sulla nuova normativa e sulle 
varie procedure, conoscenza dei rischi connessi;

L’Organismo di Vigilanza, inoltre, propone 
periodicamente un piano di informazione e formazione 
sui contenuti del Codice Etico e del Modello di 
Organizzazione e Controllo 231, rivolto ai dipendenti, 
per garantire una comprensione approfondita delle 
norme e dei valori aziendali.

La giurisprudenza ha evidenziato, infatti, l’importanza 
irrinunciabile di un’adeguata formazione relativamente 
al D.Lgs. 231/01, ex multis Corte di Cassazione, Sez. 
VI, Sentenza n. 5678/2023, Consiglio di Stato, Sez. III, 
Sentenza n. 9812/2023. A tal fine, nel 2024 l’OdV ha 
proposto ai dipendenti una formazione sui seguenti 
argomenti: D. Lgs. 231/01, Modello Organizzativo di 
Gestione e Controllo, Organismo di Vigilanza, Codice 
Etico, Sistema Sanzionatorio e Segnalazioni di eventuali 
illeciti (cd. Whistleblowing). 
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Al termine del percorso formativo, è stato 
somministrato un test per valutare la comprensione 
dei partecipanti sugli aspetti chiave del succitato 
Decreto Legislativo e sui vantaggi derivanti 
dall’implementazione del Modello Organizzativo di 
Gestione e Controllo. 

La maggioranza dei partecipanti ha dimostrato 
di aver assimilato in modo solido gli aspetti legati 
all’introduzione del D. Lgs. 231/01 nel sistema legale 
italiano, come la responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche per determinati reati commessi 
nel loro interesse o a loro vantaggio. L’alta percentuale 
di risposte corrette indica una buona consapevolezza 
dell’importanza e dell’impatto del sopracitato decreto 
nel contesto aziendale. 

Dai risultati del questionario è emerso, inoltre, che 
i dipendenti hanno compreso i seguenti benefici 
derivanti dall’implementazione di un sistema di 
controllo 231:

	• riduzione della probabilità di commissione di reati 
all’interno dell’organizzazione (Mitigazione dei 
Rischi);

	• difesa in caso di procedimenti giudiziari (Protezione 
Legale);

	• incremento della reputazione e dell’affidabilità 
dell’azienda sul mercato (Miglioramento 
dell’immagine).

La formazione sulle Corporate Governance e sui modelli 
231 riveste un ruolo importante per l’azienda, con 
l’obiettivo di accrescere le competenze dei dipendenti 
e di avere profili specializzati in materia all’interno del 
Gruppo. 

A tal proposito, nel 2024 l’IP Manager del Gruppo 
DFV ha conseguito il Master di II livello di 1500 ore 
in “Corporate Governance, assetti organizzativi e 
compliance nelle imprese pubbliche e private. Modelli 
231, Organismi di Vigilanza, anticorruzione”, erogato 
dall’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.

La Direzione aziendale ha messo a punto, con il 
supporto del Team HR, uno strumento di valutazione 
delle competenze del personale, al momento limitato 
ai reparti produttivi degli stabilimenti DFV, che 
costituirà la base per la definizione dei percorsi di 
crescita dei lavoratori.
DFV ha definito, inoltre, piani formativi individuali, 
progetti formativi, certificazione delle competenze 
e percorsi guidati nel ramo Apprendistato 
professionalizzante (o di secondo livello), Tirocini 
Curriculari ed Extracurriculari, e ha stipulando 
accordi con le Università per accogliere studenti e un 
Dottorando di Ricerca.

Il Piano di Welfare, infine, ha definito opportunità di 
formazione on the Job per i figli dei dipendenti del 
Gruppo DFV attraverso percorsi di tirocinio estivo che 
saranno attivati presso le sedi operative italiane.

S1-14, 86, 87

26,2511,12
13,48

UOMINI

TOTALE

DONNE

NUMERO MEDIO DI ORE DI FORMAZIONE PER DIPENDENTE PER GENERE NEL 2024
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Metriche di salute 
e sicurezza

S1-14, 86, 87 

Per il Gruppo garantire la sicurezza significa creare 
un ambiente in cui ogni lavoratore possa sentirsi 
protetto. Nel 2024 l’azienda ha adottato un approccio 
innovativo, globale e integrato, basato sul rispetto delle 
normative vigenti e delle regolamentazioni interne. Ha 
sviluppato, inoltre, un modello unificato per il lavoro, 
i comportamenti e le decisioni quotidiane di tutto il 
personale, promuovendo una cultura del “pensiero 
sicuro” come pilastro della strategia aziendale sulla 
sicurezza.

La gestione di questi aspetti avviene attraverso un 
sistema conforme allo standard ISO 45001, applicato 
a tutti i dipendenti e a ogni sede operativa. Gli 
stabilimenti vengono sottoposti a verifiche annuali 
da parte di un ente accreditato, garantendo il rispetto 
rigoroso delle procedure.

L’azienda investe continuamente nella formazione e 
nell’informazione del personale, fornendo indicazioni 
sulle norme di sicurezza, sulla valutazione dei 
rischi e sulla gestione delle materie prime. Questo 
approccio considera sia il benessere delle persone sia 
la sostenibilità ambientale, creando una connessione 
virtuosa tra la tutela dei lavoratori e lo sviluppo 
territoriale. Per DFV, la sicurezza non è solo un obiettivo 
presente, ma una visione che guarda al futuro, 
assicurando una crescita responsabile e duratura.

Il Sistema di Gestione della Sicurezza e Salute 
sui Luoghi di Lavoro (SGSSLL) adottato da DFV si 
applica a tutti i dipendenti e a qualsiasi sede sotto il 
controllo dell’azienda, inclusi i lavoratori somministrati, 
distaccati, interinali, stagisti e partecipanti a percorsi 
di formazione e copre tutte le attività gestite da DFV, 
suddivise nelle seguenti aree:

	• Vendite, acquisti e amministrazione;

	• Logistica;

	• Verniciatura e decorazione;

	• Manutenzione di macchinari, impianti e 
infrastrutture;

	• Gestione delle informazioni e dei dati.

Per le società italiane del Gruppo la valutazione dei 
rischi viene effettuata secondo una procedura interna 
basata sulle Raccomandazioni dell’UE e, quando 
necessario, integrata con i requisiti previsti dalla norma 
ISO 45001. Per gli stabilimenti esteri di 
DFV, invece, tale valutazione avviene in conformità alla 
legislazione nazionale vigente.

Il processo di valutazione dei rischi considera diversi 
scenari, tra cui:

	• le normali condizioni di lavoro;

	• situazioni anomale ed emergenze prevedibili;

	• attività affidate in appalto a ditte esterne o lavoratori 
autonomi;

	• dipendenti in trasferta o in distacco.
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Questo sistema garantisce un approccio strutturato e 
completo alla sicurezza nei luoghi di lavoro, assicurando 
protezione e prevenzione in ogni ambito operativo.

DFV applica i principi gerarchici della prevenzione 
dei rischi, in conformità con la normativa vigente, per 
garantire la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. I dipendenti dispongono dei seguenti canali per 
segnalare eventuali pericoli:

	• Comunicazione diretta ai propri superiori;

	• Segnalazione agli Addetti alla Sicurezza dello 
stabilimento;

	• Contatto diretto con il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione;

	• Segnalazione al Medico Competente;

	• Comunicazione con il Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS);

	• Inserimento di segnalazioni anonime nelle apposite 
cassette della posta presenti in ogni stabilimento.

I lavoratori, i preposti, i dirigenti e i decisori aziendali 
ricevono una formazione specifica sui loro diritti, inclusa 
la possibilità di allontanarsi dalle aree che comportano 
un rischio grave, senza subire conseguenze negative. 

La valutazione dei rischi viene condotta in modo 
sistematico e continuo, con un’analisi preventiva 
prima di qualsiasi modifica agli impianti, macchinari, 
sostanze, mansioni e organizzazione del lavoro.
Prima di ogni variazione nelle attività dei dipendenti, 
viene garantita un’adeguata formazione, informazione 
e addestramento, in modo che siano preparati sui rischi 
specifici, sulle corrette procedure operative e sulle 

misure di protezione da adottare.

La Sorveglianza Sanitaria è affidata a 
Medici Competenti presenti in ogni 
stabilimento, coordinati da un Medico 
Coordinatore specializzato in medicina 
del lavoro. Il Medico Competente 
effettua visite preventive e periodiche ai 
dipendenti, accompagnate da eventuali 
esami specialistici. Inoltre, partecipa 
alle valutazioni dei rischi e alle riunioni 
periodiche sulla sicurezza, fornendo 
dati statistici anonimi derivanti dalla 
sorveglianza sanitaria.

In ogni sede italiana è operativo un Comitato per la 
Salute e Sicurezza, composto da:

	• Datore di lavoro;

	• Direttore dello stabilimento;

	• Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione;

	• Medico Competente;

	• Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (uno 
per ogni stabilimento);

	• Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione.

Questo comitato funge da spazio di confronto per 
la valutazione dei rischi e delle criticità legate alla 
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sicurezza, mentre le decisioni fi nali sono di competenza 
dei Datori di Lavoro e dei Direttori di Stabilimento.

Nel sito produttivo brasiliano il comitato è composto 
dal Responsabile di stabilimento, dal Medico del lavoro, 
dal Tecnico della sicurezza e dal Rappresentante dei 
lavoratori. Questo gruppo si riunisce mensilmente per 
svolgere ispezioni e garantire il rispetto delle norme 
di sicurezza, supportando attivamente la gestione dei 
rischi nel luogo di lavoro.

Tutti i dipendenti devono partecipare alle attività di 
formazione, informazione ed addestramento, di seguito 
elencate: 

• Formazione generale all’inizio del rapporto di lavoro;

• Formazione specifi ca sui rischi e sulle misure di 
prevenzione e protezione sui compiti assegnati, 
compresi i rischi connessi all’uso dei luoghi di lavoro, 
delle macchine, degli impianti e delle sostanze;

• Addestramento specifi co in caso di esposizione ad 
un rischio grave e specifi co;

• Formazione sulle procedure da seguire in caso di 
emergenza.

DFV provvede a erogare corsi di formazione secondo 
l’art. 37 del D.Lgs. 81/2008 e l’Accordo Conferenza 
Stato Regioni del 21 Dicembre 2011 n. 221 per lavoratori, 
dirigenti, preposti, rappresentanti per la sicurezza dei 
lavoratori. I programmi hanno l’obiettivo di accrescere 
conoscenze, competenze e consapevolezza in materia 
di Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro.  Gli addetti 
antincendio ricevono una formazione come da Decreto 
Ministeriale del 2 settembre 2021, gli addetti primo 
soccorso ricevono una formazione come da Decreto 
Ministeriale n. 388 del 15 luglio 2003. 
Per i dipendenti che utilizzano carrelli elevatori e 
piattaforme elevabili è prevista una formazione 
specifi ca secondo l’Accordo Stato Regioni del 
22/02/2012.

In particolare, gli addetti all’uso di carriponte ricevono 
una formazione secondo l’art. 71 comma 7, lettera a, 
del D.Lgs. 81/2008, mentre per gli addetti ai lavori in 
quota la formazione viene erogata secondo il Titolo IV 
capo II del D.Lgs 81/08. Infi ne, vengono effettuati corsi 
per l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale di terza 

71% 37
Percentuale dei 
lavoratori propri che 
sono coperti da un 
Sistema di gestione 
della salute e della 
sicurezza basato su 
requisiti legali e (o) 
standard o linee guida 
riconosciute

Numero di infortuni 
sul lavoro registrabili 
per la propria forza 
lavoro

INFORTUNI
2024
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categoria, in conformità all’art. 77 del D.Lgs. 81/08, per 
la mitigazione del rischio chimico e per la gestione dei 
rifi uti.
La formazione viene ripetuta periodicamente e in 
caso di cambio di mansione o introduzione di nuove 
macchine, impianti, sostanze. 

 I contenuti di tale formazione includono:

• rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla 
attività della impresa in generale;

• rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 
conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di 
appartenenza dell’azienda,

• le procedure che riguardano il primo soccorso, la 
lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro;

• le procedure da adottare in caso di incendio, ed 
in particolare informazioni circa le modalità di 
chiamata dei Vigili del fuoco, le azioni da attuare in 
caso di incendio e l’azionamento dell’allarme;

• i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le 
misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e 

gestione delle emergenze e primo soccorso;

• i nominativi del responsabile e degli addetti del 
servizio di prevenzione e protezione e del medico 
competente;

• rischi specifi ci cui è esposto in relazione all’attività 
svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 
aziendali in materia;

• rischi di incendio e di esplosione legati all’attività 
svolta ed alle specifi che mansioni svolte;

• pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati 
pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza 
previste dalla normativa vigente e dalle norme di 
buona tecnica;

• misure e attività di protezione e prevenzione 
adottate;

• compiti e responsabilità individuali circa il proprio 
ruolo nella gestione della sicurezza in azienda;

• possibili conseguenze derivanti dallo scostamento 
dalle procedure aziendali.

6% 1
Tasso di infortuni sul 
lavoro registrabili per 
la propria forza lavoro

Numero di casi di 
malattia legate al 
lavoro registrabili 
della propria forza 
lavoro
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Metriche 
di retribuzione 
e salari adeguati
S1-10, 67,
68, 69 

DFV si impegna a riconoscere il valore del lavoro svolto 
dai collaboratori attraverso una remunerazione che 
rispecchi le competenze, l’impegno e i risultati ottenuti. 
La retribuzione è determinata in modo trasparente e 
coerente con le normative vigenti, assicurando equità e 
rispetto per tutti i dipendenti. 
DFV monitora e analizza le proprie metriche retributive 
al fine di garantire equità e trasparenza nella 
remunerazione del personale. 

S1-16, 95, 96

Gender pay gap

S1-16, 97

Il Gruppo utilizza i Contratti Collettivi Nazionali di 
Lavoro (CCNL) di riferimento per garantire una 
retribuzione equa e conforme alle normative vigenti. Si 
impegna a evitare qualsiasi forma di discriminazione, 
inclusa quella basata sul genere, promuovendo pari 
opportunità per tutti i dipendenti. Questo approccio 
assicura che la retribuzione sia basata esclusivamente 
sulle competenze e l’impegno, senza influenze 
discriminatorie.

Per il calcolo della gender pay gap è stata utilizzata la 
seguete formula:

RETRIBUZIONE MASCHILE

RETRIBUZIONE MASCHILE

RETRIBUZIONE FEMMINILE

X 100=PGG
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CATEGORIA PROFESSIONALE AUSTRALIA (2024) BRASILE (2024) ITALIA (2024)

Dirigenti - - -

Quadri 10,3% -22,3% -7,4%

Impiegati 35,8% 6,8% 12,5%

Operai 5,9% 24% 11,1%

Totale -37,9% 16,6% -2,5%

Gender pay gap

Tasso di remunerazione totale

S1-16, 97

Il tasso di remunerazione totale annua è calcolato 
rapportando la remunerazione annua della persona 
con il salario più elevato dell’impresa sulla mediana 
della retribuzione dei dipendenti, escludendo dal 
calcolo il dipendente con la retribuzione più alta. 
Questo indicatore fornisce una rappresentazione 

della distribuzione salariale all’interno del Gruppo, 
consentendo di valutare il livello di equità e 
proporzionalità della struttura retributiva.
Il calcolo include tutti i dipendenti del Gruppo e 
considera le diverse la retribuzione fissa e variabile. DFV 
adotta un approccio trasparente nella gestione delle 
politiche retributive, garantendo una struttura salariale 
coerente con gli obiettivi aziendali e con le esigenze del 
personale. 
Per il calcolo della metrica è stata utilizzata la seguente 
formula:

REMUNERAZIONE TOTALE ANNUA DEL DIPENDENTE 
CON IL SALARIO PIÙ ELEVATO DELL'IMPRESA

REMUNERAZIONE TOTALE ANNUA MEDIANA DEI DIPENDENTI 
ESCLUDENDO IL DIPENDENTE CON IL SALARIO PIÙ ELEVATO

5,28

TASSO DI REMUNERAZIONE TOTALE

=
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Incidenti, denunce 
e impatti gravi in 
materia di diritti 
umani

S1-17, 101,
102

Nel periodo di riferimento non si sono verificati 
denunce e impatti gravi in materia di diritti umani 
all’interno della propria forza lavoro. Il Gruppo opera in 
un contesto normativo che garantisce un elevato livello 
di tutela dei diritti umani, con un’attenzione particolare 
alla prevenzione di qualsiasi forma di violazione.

EPISODI DI DISCRIMINAZIONE E SANZIONI 2024

Numero di episodi di discriminazione 0

Numero di reclami presentati attraverso i canali di segnalazione dei propri lavoratori 0

Numero di reclami presentati ai Punti di contatto nazionali per le imprese multinazionali dell'OCSE 0

Importo di multe, sanzioni e risarcimenti materiali a seguito di violazioni di fattori sociali e diritti umani 0

Numero di gravi problemi e incidenti in materia di diritti umani legati alla propria forza lavoro 0

Numero di gravi problemi e incidenti in materia di diritti umani legati alla propria forza lavoro che 
costituiscono violazioni dei Principi del Global Compact delle Nazioni Unite e delle Linee Guida dell'OCSE 
per le imprese multinazionali

0

Importo di multe, sanzioni e risarcimenti materiali per gravi questioni di diritti umani e incidenti legati alla 
propria forza lavoro 0

Numero di casi gravi di violazione dei diritti umani in cui l'impresa ha svolto un ruolo di garanzia per le 
persone coinvolte 0

Episodi di discriminazione e sanzioni
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STANDARD ESRS UBICAZIONE NOTE

 
Strategia

ESRS 2 SBM-2 – Interessi e opinioni dei 
portatori d'interessi

Informazioni generali – Analisi di doppia 
rilevanza

L'informativa è riportata nell'ESRS 2 
SBM-2, sezione "Informazioni generali", 
in conformità con l'Appendice C, che 
definisce gli obblighi da applicare 
congiuntamente all'ESRS 2.

ESRS 2 SBM-3 – Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione 
con la strategia e il modello aziendale

Identificazione di impatti, rischi e 
opportunità

Gestione degli impatti, dei rischi e delle 
opportunità

S4-1 – Politiche connesse ai consumatori e 
agli utilizzatori finali

Politiche e monitoraggio degli IRO

S4-2 – Processi di coinvolgimento dei 
consumatori e degli utilizzatori finali in 
merito agli impatti

Processi di coinvolgimento e canali di 
comunicazione

S4-3 – Processi per porre rimedio agli 
impatti negativi e canali che consentono 
ai consumatori e agli utilizzatori finali di 
esprimere preoccupazioni

Processi di coinvolgimento e canali di 
comunicazione

S4-4 – Interventi su impatti rilevanti 
per i lavoratori nella catena del valore e 
approcci per la gestione dei rischi rilevanti 
e il conseguimento di opportunità 
rilevanti in relazione ai consumatori e agli 
utilizzatori finali, nonché efficacia di tali 
azioni

Politiche e monitoraggio degli IRO

Metriche e obiettivi

S4-5 – Obiettivi legati alla gestione 
degli impatti negativi rilevanti, al 
potenziamento degli impatti positivi e 
alla gestione dei rischi e delle opportunità 
rilevanti

Politiche e monitoraggio degli IRO

3.2 Consumatori 
e utilizzatori finali
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Identificazione di 
impatti, rischi e 
opportunità
SBM-3, 9

Il processo di identificazione degli impatti sui clienti 
finali di DFV si basa su un’analisi delle interazioni 
tra i prodotti e gli utilizzatori. Il Gruppo riconosce la 
sicurezza del consumatore e la protezione dei dati 
personali come due ambiti chiave nella relazione con 
clienti e utilizzatori finali. L’azienda assicura elevati 
standard qualitativi del prodotto finito, in grado di 
garantire durabilità, affidabilità e sicurezza nell’uso, 
contribuendo così a mitigare il rischio di impatti 
negativi per la salute e la sicurezza dei consumatori.
In merito alla governance digitale, DFV adotta pratiche 
di marketing responsabile e implementa procedure 
di gestione dei dati personali in conformità al GDPR, 
al fine di tutelare la riservatezza delle informazioni dei 
propri clienti e prevenire possibili violazioni o accessi 
non autorizzati. Queste azioni sono coerenti con quanto 
espresso nel Codice Etico, che promuove trasparenza, 
correttezza e protezione della reputazione aziendale 
nei confronti degli stakeholder esterni.
Tuttavia, DFV riconosce anche alcuni rischi potenziali 
legati alla digitalizzazione, tra cui la possibilità 
di perdite o furti di dati sensibili, che potrebbero 

comportare sanzioni normative, richieste di 
risarcimento e danni reputazionali con ricadute anche 
commerciali. Per questo motivo, il rafforzamento dei 
sistemi informatici e delle politiche di cybersecurity 
rappresenta un ambito prioritario di gestione.

Inclusione degli utilizzatori finali 
nell’informativa

DFV si rivolge a una clientela ampia e diversificata che 
include serramentisti, progettisti, imprese del settore 
edilizio e utilizzatori finali, operando sia sul mercato 
nazionale che internazionale. In questo contesto, 
l’azienda riconosce l’importanza di garantire equità di 
accesso, rispetto dei diritti umani e inclusione sociale 
lungo tutta la catena di relazione con il cliente.

 
DFV adotta un approccio di marketing e 
comunicazione responsabile, fornendo informazioni 
comprensibili, complete e veritiere sulle caratteristiche 
dei prodotti, nel rispetto della libertà di scelta e della 
tutela del consumatore. Inoltre, lo sviluppo di soluzioni 
tecniche affidabili, sicure e accessibili rappresenta un 
elemento chiave per la creazione di valore condiviso, 
con particolare attenzione anche a clienti con esigenze 
specifiche in termini di performance o facilità d’uso.
Queste pratiche rafforzano il posizionamento 
dell’azienda come fornitore etico e inclusivo, 
contribuendo a consolidare la fiducia degli stakeholder 

SBM-3, 10
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e a prevenire potenziali rischi reputazionali, 
discriminazioni indirette o criticità relazionali lungo il 
ciclo di vita del prodotto.

Rischi per i consumatori con 
caratteristiche particolari

SBM-3, 11

Per comprendere come gli utilizzatori finali possano 
essere maggiormente esposti a rischi, DFV ha adottato 
diversi approcci. Questi includono l’analisi dei riscontri 
dei clienti, il monitoraggio delle normative e degli 
standard di settore, la collaborazione con esperti e 
stakeholder e la conduzione di test rigorosi sui prodotti. 
Il Gruppo ha identificato che, per alcuni gruppi di 
utilizzatori, la mancanza di una corretta manutenzione 
e l’uso non conforme dei prodotti potrebbero influire 
sulle prestazioni. Tutti i prodotti sono progettati e 
realizzati in conformità alle normative vigenti.

Rischi e opportunità collegati a gruppi 
specifici di consumatori

DFV riconosce la possibilità di generare impatti negativi 
involontari sui clienti e sugli utilizzatori finali attraverso 
i propri prodotti, servizi o modalità di comunicazione. 
In particolare, i rischi potenziali possono derivare da 
non conformità di prodotto, uso scorretto dovuto a 

informazioni poco chiare, o violazioni della privacy 
legate al trattamento dei dati personali.
Per prevenire tali impatti, l’azienda adotta un 
approccio integrato basato su qualità, sicurezza, 
trasparenza informativa e protezione dei dati. I 
prodotti DFV sono sottoposti a test approfonditi e 
sviluppati, secondo protocolli di qualità (es. Qualicoat 
e ISO 9001), e da documentazione tecnica chiara e 
accessibile, in coerenza con il Codice Etico, che richiede 
comunicazioni veritiere, complete e formulate con 
linguaggio semplice​. In particolare, DFV fornisce un 
Certificato di garanzia di 10 anni per i prodotti verniciati 
con polvere Classe 1 e di 15 anni per i prodotti verniciati 
con polvere Classe 2, oltre a una Dichiarazione di 
conformità con le caratteristiche tecniche del prodotto.
In tema di tutela dei dati, DFV applica quanto previsto 
dal Regolamento GDPR, con sistemi e procedure 
interne per garantire la riservatezza, la sicurezza e la 
gestione corretta dei dati dei clienti, evitando perdite o 
trattamenti impropri​.
L’azienda ha, inoltre, attivato canali strutturati di ascolto 
e servizi di supporto al cliente (tra cui un portale 
dedicato e il sistema ticketing) per la gestione efficace 
di reclami, segnalazioni e richieste. Questi strumenti 
consentono di identificare tempestivamente eventuali 
criticità e attivare azioni correttive, contribuendo 
a migliorare la qualità percepita e ridurre rischi 
reputazionali o legali​.

SBM-3, 12
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Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti

La valutazione degli IRO è stata svolta in conformità ai 
criteri e agli approcci definiti nel paragrafo “Analisi di 
doppia rilevanza” all’interno del capitolo “Informazioni 
generali”.
Di seguito vengono riportati gli IRO rilevanti che sono 
emersi dall’analisi.

ESRS 2
SBM-3, 46
47, 48

SOTTOTEMA / 
SOTTO-
SOTTOTEMA

IRO
OPERAZIONI 
PROPRIE / CATENA 
DEL VALORE

DESCRIZIONE

Sicurezza personale 
dei consumatori 
e/o degli utilizzatori 
finali

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie Adozione di certificazioni di qualità per garantire la 

sicurezza e l’affidabilità del prodotto per i clienti.

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie

Conformità alle normative sulla protezione dei dati 
dei clienti, garantendo sicurezza e riservatezza delle 
informazioni.

Rischio Operazioni proprie
DFV potrebbe subire perdite di dati sensibili dei clienti 
e incorrere in sanzioni/risarcimenti oltre che a un calo 
generale delle vendite a causa del danno reputazionale.

Pratiche 
commerciali 
responsabili

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie

DFV adopera strategie di marketing responsabile, 
rispettando le normative sulla protezione dei dati GDPR, 
così da evitare potenziali fughe di dati sensibili dei clienti.

IRO relativi agli Utilizzatori finali
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Politiche e 
monitoraggio 
degli IRO
MDR-P, 65

S4-1, 13,
14, 15, 16,
17

Attualmente DFV non dispone di una politica 
formalmente definita e pubblicata in materia di 
responsabilità sociale nei confronti dei clienti e degli 
utilizzatori finali. Tuttavia, l’azienda adotta azioni 
specifiche e principi operativi che rispondono agli 
obiettivi tipici di una politica sociale orientata alla tutela 
del consumatore.

MDR-T, 81

Il Gruppo non ha attualmente fissato obiettivi 
misurabili o indicatori qualitativi per monitorare in 
modo strutturato gli impatti sui consumatori e sugli 
utilizzatori finali. Tale scelta è dettata dalla valutazione 
che l’attuale configurazione delle azioni e dei canali 
di comunicazione è adeguata alle necessità operative 
del Gruppo, considerando anche la natura delle sue 
attività. DFV si riserva di predisporre un’apposita policy, 
qualora emergano nuove esigenze o opportunità di 
miglioramento.

MDR-A, 62

Il Gruppo DFV adotta un approccio 
responsabile verso i propri clienti e 
utilizzatori finali attraverso azioni concrete 
orientate alla qualità del prodotto, alla 
sicurezza, alla trasparenza informativa 
e alla tutela dei dati personali. Sul piano 
tecnico DFV garantisce prodotti verniciati 
di alta qualità certificati Qualicoat Classe 2, 
progettati per una durabilità fino a 15 anni. 

La valutazione periodica della soddisfazione del cliente, 
mediante strumenti come il Net Promoter Score e 
indagini di Customer Satisfaction, consente all’azienda 
di raccogliere dati oggettivi sulla qualità percepita e sui 
livelli di servizio e di intraprendere eventuali azioni di 
miglioramento continuo.​

La soddisfazione del cliente è un pilastro fondamentale 
nella filosofia del Gruppo DFV, perseguita attraverso 
un costante miglioramento della qualità in ogni 
ambito e una comunicazione trasparente e accessibile. 
L’attenzione al cliente rappresenta il cuore di un’offerta 
integrata, volta a creare valore condiviso.
L’azienda aspira a essere riconosciuta come il principale 
Total Provider Partner nel settore, combinando 
un’offerta sempre più integrata e personalizzata 
(estrusione-verniciatura-architettura) con processi 
digitalizzati per un’innovativa Aluminium Experience.
Questo obiettivo si traduce nella capacità di soddisfare 
un ampio ecosistema di stakeholder mediante prodotti 
e servizi sempre più su misura, supportati da strumenti 
e canali in continua evoluzione, con l’innovazione e la 
digitalizzazione come elementi chiave.
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Valori del Gruppo 
per gli utilizzatori 
fi nali

FIDUCIA

Il Gruppo DFV si affi anca al cliente come Partner strategico, 
mettendo a disposizione competenze complementari per 
generare valore condiviso e creare opportunità vantaggiose 
per entrambe le parti. Attraverso un approccio collaborativo, 
l'azienda punta a offrire soluzioni innovative e personalizzate, 
favorendo un ecosistema in cui innovazione, digitalizzazione e 
qualità sono alla base di una relazione win-win.

Attraverso l’ascolto attivo DFV cerca 
di approfondire la conoscenza delle 
esigenze e delle aspettative dei 
Clienti.

TRASPARENZA

DFV agisce nel pieno rispetto 
delle persone e dell'ambiente e 
pone la sicurezza al centro delle 
operazioni. 

RISPETTO
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Prodotti sicuri 
e sostenibili: 

• eliminazione del cromo esavalente dai processi 
produttivi in Italia e Brasile e garanzia che in nessun 
Paese in cui opera ci sia manodopera sottopagata o 
altre forme di sfruttamento dei lavoratori;

• garantisce che le vernici non contengano solventi e 
sia conformi agli standard Voc;

• conformità alle specifi che Qualicoat e Qualideco e 
agli Standard UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 
14001:2015;

• utilizzo di Polveri in Classe 2 omologate per una 
maggiore durabilità dei profi lati verniciati, garantite 
fi no a 15 anni attraverso polizza assicurativa;

• valorizzazione dell’overspray della verniciatura come 
sottoprodotto;

• trasformazione degli scarti da banco dell’estrusione 
in nuove billette;

• utilizzo di Packaging con materiale riciclato e 
riciclabile.

Customer Care 
e Comunicazione attiva:

• Sales Force qualifi cata capace di costruire relazioni 
stabili e di valore con i clienti e il mercato

• Servizio di customer care in ogni stabilimento 
organizzato per rispondere in modo tempestivo ed 
attento alle richieste. 

• Portale dedicato all’interno del quale ogni cliente 
può seguire da vicino i suoi ordini e le sue scorte ed 
aprire tickets di assistenza; 

• Sito DFV Group per la comunicazione di Gruppo;

• Comunicazione attiva e diretta attraverso i social;

• Monitoraggio e valutazione della soddisfazione 
dei clienti attraverso strumenti come indagini di 
Customer Satisfaction e Net Promoter Score. La 
raccolta dei dati e delle informazioni sulla qualità 
percepita e sui livelli di servizio rilevati costituiscono 
la base per intraprendere le azioni di miglioramento;

• Eventi, fi ere e workshop.

Offerta sempre più integrata e 
digitalizzata

• La sinergia tra estrusione-verniciatura-building 
consente un’offerta sempre più integrata e 
personalizzata corredata da servizi a valore aggiunto 
per il cliente;

• Confi guratore di prodotti disponibile sul web per i 
portoncini e i sistemi ForMe;

• Sistemi sempre più fl essibili e idonei a semplifi care i 
rapporti con la clientela.

 17.777
PROFORMA GESTITE DAL PORTALE  

IN 3 GIORNI

95,42% “Cogliere le esigenze 
dei clienti e soddisfare 
le richieste con tempestività, 
qualità ed effi cacia”
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In ottica relazionale, DFV ha attivato un sistema 
digitale per il tracciamento ordini, l’apertura di ticket 
di assistenza e l’accesso a documentazione tecnica. 
La forza vendita qualificata e il servizio clienti sono 
orientati a costruire relazioni di partnership attiva 
e risposte tempestive alle esigenze commerciali e 
tecniche​.

In termini di trasparenza, il Codice Etico impone 
che tutte le comunicazioni e documentazioni siano 
chiare, semplici, veritiere e complete, nel rispetto 
della normativa sulla privacy. L’azienda favorisce 
la risoluzione non giudiziale delle controversie e 
promuove il dialogo continuo con il cliente come leva 
strategica di qualità e fidelizzazione​.

Per la protezione dei dati personali, DFV ha adottato un 
sistema di gestione conforme al GDPR, comprensivo di 
misure tecniche e organizzative come firewall, backup, 
pseudonimizzazione e sistemi di autenticazione, oltre a 
una procedura dedicata per la gestione delle violazioni 
di dati (data breach). 

Poiché gli attacchi informatici rappresentano un rischio 
rilevante su scala sia locale che globale, il Gruppo 
DFV dedica una particolare attenzione alla sicurezza 
informatica e monitora questo aspetto in ogni ambito 
del suo business.

Il Gruppo sta sviluppando un processo di 
digitalizzazione volto al cambiamento della visione 
architetturale e infrastrutturale. Sono in corso profonde 
trasformazioni dell’attuale infrastruttura tecnologica 
ICT, le cui linee strategiche sono: 

	• Virtualizzazione e Consolidamento dei Server;

	• Business Continuity;

	• Servizi in Cloud.

Il reparto IT del Gruppo DFV ha implementato misure 
di sicurezza informatica, concentrandosi in particolare 
sulla gestione del firewall aziendale. Ogni sede dispone 
di un sistema di firewall che monitora e regola il flusso 
di dati in entrata e in uscita, impedendo l’accesso a 
malware attraverso un insieme di regole predefinite. 

Queste regole possono anche limitare l’accesso degli 
utenti a siti e programmi considerati a rischio.

Il principio alla base dei firewall è che il traffico 
proveniente da ambienti meno sicuri debba essere 
verificato e autenticato prima di poter accedere a una 
rete protetta. 

Questo sistema previene l’ingresso di utenti, dispositivi 
e applicazioni non autorizzati, riducendo i rischi di 
attacchi informatici e proteggendo la rete aziendale da 
possibili vulnerabilità.
Parallelamente, DFV ha rafforzato la protezione 
antivirus, dotandosi di strumenti avanzati per garantire 
la sicurezza dei dispositivi aziendali. L’antivirus adottato 
offre protezione evoluta, analisi delle minacce in tempo 
reale e sistemi di rilevamento e risposta per contrastare 
le vulnerabilità. 

Le principali misure di sicurezza 
riguardano la protezione dei dati 
aziendali, la gestione sicura di allegati 
e collegamenti, la prevenzione del 
phishing e il monitoraggio costante 
delle minacce. 

La protezione delle informazioni aziendali è essenziale 
per garantire stabilità e crescita e deve essere garantita 
attraverso la sicurezza informatica. L’archiviazione 
digitale di informazioni, comprese quelle riservate, ha 
portato alla loro concentrazione in sistemi centralizzati. 
Tuttavia, la scarsa consapevolezza dei rischi legati 
all’uso della tecnologia ha reso lo spionaggio 
elettronico una delle principali minacce per le aziende. 
Questo pericolo riguarda non solo la gestione dei 
dati personali, ma anche la sicurezza nazionale e la 
competitività economica su scala globale.

La gestione del rischio viene affrontata attraverso 
un’adeguata informazione e sensibilizzazione 
sulle criticità e sulle soluzioni legate alla sicurezza 
informatica. La protezione del know-how aziendale e 
dei dati gestiti dal Gruppo DFV rappresenta non solo 
un’esigenza interna, ma anche un impegno concreto 
verso clienti, partner e fornitori che collaborano con 
l’azienda.

Contrastare questi rischi mediante 
una corretta sensibilizzazione sulle 
vulnerabilità e sulle strategie di 
tutela della sicurezza informatica è 
fondamentale. 

Questo processo non solo garantisce la protezione 
delle informazioni e dei dati personali trattati dal 
Gruppo DFV, ma rafforza anche la fiducia nelle relazioni 
commerciali e tecniche con i diversi stakeholder.
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DFV ha sviluppato un processo strutturato per la 
valutazione dei rischi legati alla protezione dei dati 
personali, che comprende:

	• la definizione di criteri di rischio, inclusi quelli per la 
loro valutazione e accettazione;

	• l’adozione di una metodologia di analisi uniforme, in 
grado di garantire risultati coerenti e comparabili nel 
tempo;

	• l’identificazione dei rischi per la sicurezza delle 
informazioni, considerando la perdita di riservatezza, 
integrità e disponibilità dei dati, oltre alla 
designazione dei responsabili del rischio;

	• l’analisi delle minacce, valutando le possibili 
conseguenze, la probabilità di verificarsi e il livello di 
rischio;

	• La determinazione delle priorità di intervento, 
confrontando i risultati dell’analisi con i criteri stabiliti 
e definendo le strategie di mitigazione;

Per garantire un livello di protezione adeguato, DFV 
ha adottato misure tecniche e organizzative avanzate, 
considerando le più recenti innovazioni, i costi di 
implementazione e il contesto operativo. Inoltre, viene 
attentamente valutato il rischio in relazione alla sua 
gravità e alle possibili conseguenze per la tutela dei 
diritti e delle libertà individuali.
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Le misure di sicurezza implementate per mitigare i 
rischi legati al trattamento dei dati includono diverse 
strategie tecniche e organizzative. 

Tra queste vi sono la 
pseudonimizzazione e la 
minimizzazione dei dati, la cifratura 
delle informazioni sensibili e la garanzia 
di riservatezza, integrità e disponibilità 
dei sistemi. Inoltre, è prevista la capacità 
di ripristinare rapidamente l’accesso ai 
dati in caso di guasto o incidente.

Le soluzioni adottate comprendono sistemi di 
autenticazione e autorizzazione, strumenti di 
protezione come antivirus, firewall e sistemi anti-
intrusione, oltre a procedure di backup e disaster 
recovery per assicurare la continuità operativa. Sul 
fronte della sicurezza fisica, vengono utilizzate misure 
antincendio, sistemi di rilevazione di intrusioni, 
videosorveglianza e registrazione degli accessi. 

Sono previsti anche contenitori ignifughi con serrature 
per la protezione dei documenti, oltre a strumenti 
di conservazione e copia di archivi elettronici, con 
interventi mirati a garantire il ripristino rapido delle 
informazioni in caso di eventi critici.

Il Gruppo DFV ha adottato un 
regolamento interno per prevenire 
comportamenti involontari che 
potrebbero compromettere la gestione 
della rete informatica aziendale o 
mettere a rischio la sicurezza dei dati 
personali, inclusi quelli sensibili e 
giudiziari. 

Questo regolamento stabilisce le linee guida e le 
misure necessarie per un utilizzo corretto degli 
strumenti informatici nel contesto lavorativo, tra 
cui computer fissi e portatili, dispositivi elettronici 
aziendali, posta elettronica e accesso a Internet.

Nel documento IOPD 02-003, intitolato “Politica per 
la sicurezza, utilizzo degli strumenti informatici, posta 
elettronica ed Internet”, vengono delineati i criteri di 
sicurezza relativi alle password e le regole fondamentali 
per l’uso responsabile degli strumenti tecnologici 
aziendali.

Per garantire la conformità alla normativa vigente 
sulla protezione dei dati personali, il Gruppo DFV ha 
sviluppato un Modello Organizzativo per la Protezione 
dei Dati personali (MOPD), integrato con la sua 
Missione e i suoi Valori aziendali. Questo sistema si 
basa su principi fondamentali, tra cui la tutela dei dati 
personali, la riservatezza, il rispetto dell’identità e della 
dignità delle persone, e la protezione delle libertà 
fondamentali.

Inoltre, il Gruppo ha introdotto una procedura 
gestionale specifica (MOPD PR07) per la gestione 
delle violazioni dei dati personali. Questa procedura 
stabilisce le modalità di rilevazione e segnalazione 
di eventuali "data breach", l'analisi dell’impatto della 
violazione e l’eventuale notifica all'Autorità Garante per 
la protezione dei dati e agli interessati, in conformità 
con gli articoli 33 e 34 del GDPR.

La valutazione della severità di una violazione dei dati si 
basa sulle conseguenze per gli interessati. Deve essere 
obiettiva e tener conto delle specifiche circostanze 
della violazione, compresa la gravità dell’impatto 
e la probabilità che si verifichi. Per supportare 
questa analisi, il Gruppo DFV segue la metodologia 
dell'Agenzia Europea per la Sicurezza delle Reti e 
dell'Informazione (ENISA), dettagliata nell’istruzione 
operativa “IOPD 07-002 – Valutazione impatto della 
violazione”. 
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Il Gruppo DFV sta portando avanti 
un processo di digitalizzazione che 
mira a trasformare l’architettura e 
l’infrastruttura tecnologica aziendale. 

Sono in atto profonde evoluzioni nel sistema ICT con 
tre direttrici strategiche principali: la virtualizzazione e 
il consolidamento dei server, la garanzia della business 
continuity e l’implementazione di servizi in cloud.

Tra le iniziative del reparto IT spicca la gestione del 
firewall aziendale, installato in ogni sede per monitorare 
il traffico dati in entrata e in uscita. Il ruolo di questi 
firewall è quello di bloccare il malware attraverso regole 
predefinite, che possono anche limitare l’accesso degli 
utenti a siti e programmi considerati rischiosi. 

Il principio alla base del firewall è l’autenticazione e 
l’ispezione del traffico proveniente da ambienti meno 
sicuri prima che possa entrare in una rete protetta, 
evitando intrusioni di dispositivi, utenti e applicazioni 
non autorizzate. Senza questi sistemi di difesa la 
rete aziendale sarebbe più vulnerabile agli attacchi 
informatici.

Inoltre, il Gruppo DFV ha investito nel 
potenziamento del proprio antivirus, 
che ora garantisce una protezione 
avanzata dei dispositivi aziendali.

Il sistema di sicurezza implementato offre strumenti di 
nuova generazione per il rilevamento e la risposta agli 
attacchi informatici, gestendo le vulnerabilità in modo 
proattivo. Le principali misure adottate includono 
la sicurezza di livello aziendale, la protezione degli 
allegati e dei collegamenti, il contrasto al phishing e il 
monitoraggio costante delle minacce in tempo reale.
Per garantire il rispetto della normativa vigente, sono 
state definite procedure e stilate specifiche policy, con 
l’obiettivo di integrare nei propri processi un elevato 
livello di sicurezza per la protezione delle informazioni, 
inclusi i dati personali.

Il Gruppo ha designato un Responsabile della 
Protezione dei Dati - Data Protection Officer (RPD/
DPO), operante nel pieno rispetto di quanto previsto 
dagli artt. 37 e 38 del Regolamento Europeo e 
contattabile all’indirizzo e-mail dpo@dfv.com. 
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Processi di 
coinvolgimento 
e canali di 
comunicazione
S4-2, 22

DFV ha predisposto strumenti ufficiali di ascolto e 
dialogo con i clienti per raccogliere feedback, reclami 
e richieste specifiche, con l’obiettivo di garantire 
un’esperienza trasparente e reattiva lungo tutta 
la relazione commerciale. Il canale principale è 
rappresentato dal portale clienti DFV, accessibile online, 
che consente di aprire ticket di assistenza, monitorare 
ordini e scorte e ottenere supporto dedicato. 

Nel corso del 2024 sono state gestite 
richieste per 17777 proforma, di cui 
il 90,42% risolte entro un giorno e il 
95,42% entro tre giorni​.

Oltre al portale, il servizio clienti e la forza vendita 
mantengono relazioni continue e personalizzate, 
rafforzando la capacità di intercettare esigenze 
specifiche e migliorare la qualità percepita. 

Il Codice Etico stabilisce che i clienti devono ricevere 
informazioni chiare, complete e tempestive, e che 
devono essere rese note le modalità di presentazione 
dei reclami e le procedure per la loro gestione​.
Per misurare l’efficacia dei canali di ascolto, DFV 
conduce regolarmente indagini di Customer 
Satisfaction e calcola il Net Promoter Score (NPS), 
indicatore utilizzato per misurare la soddisfazione e la 
fedeltà dei clienti. 

Nel 2024 l’azienda ha migliorato il 
Net Promoter Score, registrando un 
punteggio pari a 54. 

S4-3, 27
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. 

c/Deposito

Qualità della Verniciatura

Molto Soddisfatto

Trasporti

Supporto rete Commerciale

Customer Care

Tempi di Consegna

100% 0% 100%

Pretrattamento Seaside di serie

Verniciatura in Classe 2

C/Deposito

Portale Ticket

Certificazioni Conformità e Garanzia

Estrusione

100% 0% 100%

Soddisfatto Insoddisfatto Molto Insoddisfatto

. 

c/Deposito

Qualità della Verniciatura

Molto Soddisfatto

Trasporti

Supporto rete Commerciale

Customer Care

Tempi di Consegna

100% 0% 100%

Pretrattamento Seaside di serie

Verniciatura in Classe 2

C/Deposito

Portale Ticket

Certificazioni Conformità e Garanzia

Estrusione

100% 0% 100%

Soddisfatto Insoddisfatto Molto Insoddisfatto

Net Promoter Score

Livello di soddisfazione in relazione a ciascun prodotto

NPS
Promotori     47
Passivi           29
Detrattori       4  

0% 0% 6% 45% 48%

4.42
Come valuti il 
Gruppo DFV nel 
complesso?

Qualità Servizio

DFV non ha predisposto altri canali dedicati per affrontare richieste specifi che dei consumatori e degli utilizzatori 
fi nali. Tale approccio consente a DFV non solo di prevenire contenziosi e consolidare la fi ducia del cliente, ma anche 
di attivare azioni correttive e migliorative basate su evidenze concrete, rafforzando il proprio posizionamento come 
azienda trasparente e orientata alla qualità della relazione.

54
Molto Buono

0

-100 100
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4.1 Condotta d’impresa

STANDARD ESRS UBICAZIONE NOTE

GOVERNANCE

ESRS 2 GOV-1 – Ruolo degli organi di 
amministrazione, direzione e controllo Informazioni generali - Governance

L'informativa è riportata nell'ESRS 2 
GOV-1, sezione "Informazioni generali", 
in conformità con l'Appendice C, che 
defi nisce gli obblighi da applicare 
congiuntamente all'ESRS 2.

GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ

ESRS 2 IRO-1 – Descrizione dei processi per 
individuare e valutare gli impatti, i rischi e 
le opportunità rilevanti

Identifi cazione di impatti, 
rischi e opportunità

G1-1 – Politiche in materia di cultura 
d'impresa e condotta delle imprese Politiche e monitoraggio degli IRO

G1-2 – Gestione dei rapporti con i fornitori Rapporti con i fornitori e la catena 
di approvvigionamento

G1-3 – Prevenzione e individuazione della 
corruzione attiva e passiva Politiche anticorruzione

METRICHE E OBIETTIVI

G1-4 – Casi di corruzione attiva o passiva Casi di corruzione attiva o passiva

G1-5 – Infl uenza politica e attività di 
lobbying

Non presente nel Report di 
sostenibilità poiché DFV non ha 
adottato e non ha programmato 
l’adozione di iniziative strutturate 
relative all'infl uenza politica e alle 
attività di lobbying.

G1-6 – Prassi di pagamento Prassi di pagamento

Gestione degli IRO, metriche e obiettivi per gli Utilizzatori fi nali
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Identificazione  
di impatti, rischi  
e opportunità
IRO-1, 6

La condotta d’impresa rappresenta per DFV un 
elemento fondante della propria identità organizzativa 
e una leva strategica per consolidare la fiducia degli 
stakeholder. Il Gruppo promuove una cultura aziendale 
orientata all’etica e alla legalità, attraverso strumenti e 
pratiche che rafforzano l’integrità dei comportamenti a 
tutti i livelli.

Tra gli impatti positivi più rilevanti 
si evidenzia la diffusione del Codice 
Etico e del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo 231, che 
costituiscono i riferimenti principali per 
garantire coerenza tra i valori aziendali e 
le prassi operative.
 
La loro condivisione all’interno dell’organizzazione, 
unita a percorsi di formazione e comunicazione 
mirati, ha permesso di accrescere la consapevolezza 
diffusa sui temi della correttezza, della trasparenza e 
dell’anticorruzione.

Il rafforzamento dei presìdi di compliance si è 
concretizzato anche attraverso l’adozione di una 
procedura di whistleblowing, che assicura la possibilità 
di segnalare eventuali comportamenti non conformi in 
modo sicuro e riservato, contribuendo a un ambiente 
improntato alla responsabilità e alla vigilanza attiva.

DFV nel 2023, in seguito alle modifiche in materia di 
segnalazioni introdotte dal Decreto Legislativo 24/23, 
che ha recepito la Direttiva UE 1937/2019, ha aggiornato 
la policy pertinente e ha inserito un’informativa per 
garantire che le proprie risorse umane e gli altri 
stakeholder possano esercitare tale facoltà.

L’informativa chiarisce che, per tutelare la riservatezza 
dei segnalanti in conformità alle linee guida dell’ANAC 
e del Garante della Protezione dei Dati Personali, DFV 
offre ai propri stakeholder l’accesso, tramite link, a 
una piattaforma digitale specifica (SCS 4 U). Questa 
piattaforma consente di segnalare eventuali violazioni 
del Modello Organizzativo 231, del Codice Etico e del 
Sistema di Gestione Anticorruzione.

DFV promuove l’uso della piattaforma per chi, agendo 
in buona fede o con una ragionevole convinzione, 
desideri segnalare possibili violazioni di principi e 
norme di condotta (whistleblowing), garantendo la 
protezione da eventuali ritorsioni.
In alternativa, rimangono attivi i canali già disponibili 
per stakeholder interni ed esterni:

	• e-mail all’indirizzo odv@dfv.it;

	• Invio postale all’indirizzo DFV S.r.l. - S.S. 275 km 
14,400 – 73030 Surano (LE)  – Italy, all’attenzione 
dell’Organismo di Vigilanza.

Le segnalazioni possono essere inviate anche in forma 
anonima e saranno gestite con il massimo rispetto 
della riservatezza, nel rispetto della normativa vigente.
A conferma dell’efficacia dell’approccio adottato, DFV 
ha conseguito il rating di legalità con il punteggio 
massimo di tre stelle da parte dell’AGCM, mentre nel 
triennio di riferimento non sono stati rilevati episodi di 
corruzione, a testimonianza di un sistema di controllo 
efficace e di una cultura aziendale consolidata.

Il Gruppo riconosce l’esistenza di alcuni rischi potenziali, 
connessi alla possibilità di segnalazioni che, pur 
gestite correttamente, potrebbero generare criticità 
reputazionali, così come all’eventualità che episodi 
isolati di non conformità possano compromettere 
la fiducia costruita nel tempo. La possibilità di 
disallineamento tra principi dichiarati e comportamenti 
effettivi viene costantemente monitorata, nell’ottica 
di rafforzare la coerenza interna ed esterna della 
governance.  Questa visione integrata permette a 
DFV di affrontare in modo consapevole i temi legati 
alla condotta d’impresa, trasformando il presidio etico 
e normativo non solo in una tutela, ma anche in un 
fattore abilitante per la creazione di valore sostenibile.
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Impatti, rischi 
e opportunità 
rilevanti
 

La valutazione degli IRO è stata svolta in conformità 
con i criteri e gli approcci definiti nel paragrafo 
“Analisi di doppia rilevanza” all’interno del capitolo 
“Informazioni generali”.
Si riportano di seguito gli IRO rilevanti che sono 
emersi dall’analisi. 

ESRS 2
SBM-3, 46
47, 48

SOTTOTEMA / 
SOTTO-

SOTTOTEMA
IRO

OPERAZIONI 
PROPRIE / 

CATENA DEL 
VALORE

DESCRIZIONE

Gestione dei rapporti 
con i fornitori, 
comprese le prassi di 
pagamento

Impatti positivo 
attuale Operazioni proprie

Collaborazione con fornitori che adottano pratiche 
sostenibili, promuovendo una gestione responsabile lungo 
la catena del valore.

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie

DFV, in sede di contrattualizzazione con i fornitori, impegna 
la controparte a far rispettare i principi indicati nel MOGC 
231, Codice etico e nella Politica Anticorruzione.

Corruzione attiva e 
passiva

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie Nell'ultimo triennio in DFV non vi sono stati episodi di 

incidenti legati alla corruzione.

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie

Comunicazione delle procedure anticorruzione attraverso 
attività di informazione e formazione sul Codice Etico e sulle 
politiche di prevenzione della corruzione, rivolte a tutti i 
dipendenti.

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie DFV ha ottenuto il rating di legalità (3/3) dall'AGCM.

Rischio Operazioni proprie
DFV potrebbe incorrere in possibili ricadute in termini 
reputazionali al verificarsi di eventuali incidenti legati alla 
corruzione.

Protezione degli 
informatori

Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie

Adozione di un canale di whistleblowing che consente ai 
dipendenti di segnalare, anche in forma anonima, eventuali 
episodi o condotte illecite, garantendo riservatezza e tutela.

Rischio Operazioni proprie DFV potrebbe incorrere in sanzioni e danni reputazionali a 
causa della segnalazione di fatti illeciti.

Cultura d'impresa Impatto positivo 
attuale Operazioni proprie

Promozione di una cultura aziendale improntata all’etica 
e alla responsabilità, attraverso la condivisione con gli 
stakeholder del proprio Codice Etico, Politica Anticorruzione 
e il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001.

 IRO per gli Utilizzatori finali
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Politiche e 
monitoraggio 
degli IRO
MDR-P, 65

G1-1, 7

DFV adotta un sistema strutturato di politiche e 
pratiche finalizzate a garantire una condotta d’impresa 
etica, trasparente e conforme alle normative di 
riferimento. In particolare, la società ha formalizzato la 
propria strategia attraverso il Codice Etico, il Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 
231/2001 e una Politica di prevenzione della corruzione, 
pubblicata sul sito aziendale e integrata nei rapporti 
contrattuali con fornitori e clienti tramite clausole di 
impegno al rispetto dei principi etici e di compliance​.

G1-1, 7

La strategia anticorruzione del Gruppo si basa su:
	• un approccio di tolleranza zero verso ogni forma di 

corruzione sia nei rapporti con soggetti pubblici che 
privati;

	• la promozione di comportamenti trasparenti e 
corretti in tutte le attività aziendali;

	• la diffusione della cultura del rispetto delle regole e 
della responsabilità individuale.​

Sul piano operativo DFV ha aggiornato le proprie 
procedure in conformità al D. Lgs. 24/2023 sul 
whistleblowing, implementando una piattaforma 
digitale conforme alle linee guida ANAC e GDPR per 
la gestione riservata e sicura delle segnalazioni​​. Sono, 
inoltre, attivi ulteriori canali di segnalazione, anche 
anonimi, accessibili da tutti gli stakeholder.

Per quanto riguarda la formazione e comunicazione 
(G1-7), il Gruppo garantisce un piano continuativo 
di formazione rivolto ai dipendenti, al management 
e ai membri del Consiglio di amministrazione, con 
l’obiettivo di accrescere la consapevolezza sui temi 
dell’etica aziendale, della prevenzione della corruzione 
e della gestione dei rischi connessi​.

Il Comitato Etico, coincidente con l’Organismo di 
Vigilanza 231, sovrintende alla diffusione del Codice 
Etico, propone piani annuali di formazione e svolge 
una valutazione periodica della condizione etica 
complessiva dell’organizzazione, con l’obiettivo di 
proporre iniziative di miglioramento continuo​.

Comunicazione 
e promozione della 
cultura d’impresa

Il Gruppo DFV pone particolare attenzione alla 
diffusione e all’implementazione del Codice Etico e 
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 
Il Codice Etico rappresenta il principale riferimento 
valoriale per tutte le persone del Gruppo e per i partner 
aziendali. Esso definisce standard comportamentali 
attesi, principi di trasparenza, equità e correttezza e si 
applica trasversalmente a tutte le funzioni aziendali. 

Il Gruppo DFV, in coerenza con quanto previsto dal 
Modello 231, svolge attività di verifica e controllo 
volte a prevenire comportamenti non conformi, con 
particolare riferimento alle aree a rischio identificate 
all’interno dei processi aziendali. Le verifiche si 
concentrano su operazioni e rapporti con soggetti 
esterni, anche attraverso clausole contrattuali che 
richiamano l’obbligo di rispetto del Codice Etico. Il 
monitoraggio delle attività è parte integrante del 
sistema di controllo interno, orientato a garantire la 
piena conformità alle politiche etiche e di integrità 
adottate. 

DFV ha aggiornato le proprie procedure in conformità 
al D. Lgs. 24/2023, implementando una piattaforma 
digitale per il whistleblowing, conforme alle linee 
guida ANAC e al Regolamento GDPR, per la ricezione 
e gestione delle segnalazioni di illeciti o violazioni 
del Codice Etico. La piattaforma consente l’invio di 
segnalazioni anche in forma anonima, assicurando un 
elevato livello di riservatezza e sicurezza.
Oltre alla piattaforma, sono previsti ulteriori canali 
alternativi di segnalazione, accessibili a dipendenti, 
collaboratori e stakeholder. Il sistema garantisce 
la protezione del segnalante da possibili ritorsioni 
e prevede la gestione delle segnalazioni da parte 
dell’Organismo di Vigilanza, che assicura imparzialità e 
tempestività nell’analisi dei casi ricevuti.

G1-1, 8, 9

DFV adotta un approccio fiscale basato sulla 
trasparenza e sulla conformità alle normative vigenti in 
tutti i Paesi in cui opera, garantendo il corretto calcolo 
delle imposte e il rispetto degli obblighi tributari. 
L’azienda riconosce il proprio contributo al gettito 
fiscale come elemento essenziale per lo sviluppo 
economico e sociale di ciascun territorio.
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Il rischio fiscale, inteso come la possibilità di 
incorrere in violazioni o abusi delle norme tributarie, 
è costantemente monitorato. La gestione fiscale 
coinvolge l’intera struttura interna di DFV, con il 
supporto di consulenti esterni, per assicurare la corretta 
applicazione delle procedure e il miglioramento 
continuo dei controlli.

La supervisione delle procedure fiscali è affidata a 
figure interne che operano in linea con le direttive 
del Consiglio di Amministrazione e della società 
Capogruppo. Inoltre, DFV mantiene un rapporto 
collaborativo e trasparente con le autorità fiscali delle 
diverse giurisdizioni, utilizzando gli strumenti previsti 
dalla normativa per garantire la correttezza delle 
operazioni.

Le decisioni fiscali del Gruppo sono guidate da 
valutazioni di business nell’interesse di tutti gli 
stakeholder, evitando scelte basate esclusivamente 
su criteri di convenienza fiscale. Le società italiane 
del Gruppo sono supportate dalla Capogruppo nella 
gestione delle imposte dirette, indirette e sul lavoro, 
mentre le società operanti all’estero gestiscono 
autonomamente gli obblighi fiscali, avvalendosi di 
presìdi interni ed esterni per garantire il rispetto delle 
normative locali.

G1-1, 10, 11

Meccanismi di 
segnalazione 
e tutela degli 
informatori

Il Gruppo DFV riconosce l’importanza della cultura 
etica come leva per il rafforzamento dell’identità 
aziendale e per la prevenzione dei comportamenti 
non conformi. Il Codice Etico valorizza la responsabilità 
individuale e sottolinea il ruolo esemplare di chi ricopre 
funzioni apicali, la cui condotta influenza direttamente 
la reputazione dell’organizzazione. 
L’impegno richiesto a ogni lavoratore include l’adesione 
ai principi etici e alle procedure definite, nonché la 
partecipazione attiva ai percorsi di formazione previsti 
dal Modello​. 
La supervisione dell’efficace attuazione delle politiche 
etiche è affidata all’Organismo di Vigilanza, identificato 
anche come Comitato Etico, dotato di autonomia, 

indipendenza e continuità d’azione.
 L’OdV è nominato dal Consiglio di amministrazione 
e ha il compito di vigilare sull’osservanza del Modello, 
condurre verifiche nelle aree sensibili, ricevere e 
analizzare le segnalazioni (anche tramite la piattaforma 
whistleblowing) e riferire almeno annualmente agli 
organi societari in merito all’attività svolta, alle eventuali 
criticità emerse e alle proposte di aggiornamento del 
sistema​. Attraverso questa struttura, DFV assicura una 
gestione della condotta d’impresa fondata su presìdi 
solidi, una chiara definizione dei ruoli e una cultura 
aziendale orientata alla conformità normativa e alla 
responsabilità etica.

Politiche anticorruzione

G1-3, 16, 17,
18, 20, 21

La corruzione rappresenta un rischio per diverse aree 
dell’attività aziendale, in particolare per le operazioni 
commerciali, la gestione della filiera di fornitori e, 
seppur in misura ridotta, i rapporti con la committenza 
pubblica.

Il Gruppo adotta una politica di “tolleranza zero”, 
vietando qualsiasi forma di corruzione, sia nei rapporti 
con pubblici ufficiali che con soggetti privati, a livello 
nazionale e internazionale. Inoltre, si impegna a 
preservare il principio di concorrenza leale, evitando 
pratiche collusive, predatorie o di abuso di posizione 
dominante. Questo approccio mira a prevenire 
condotte illecite che potrebbero compromettere 
l’attività aziendale e la reputazione del Gruppo.

La strategia di prevenzione e contrasto della corruzione 
si basa su tre principi fondamentali:

	• mantenere un comportamento etico e irreprensibile 
rispetto alla corruzione;

	• sviluppare consapevolezza e capacità per 
riconoscere e gestire situazioni a rischio;

	• garantire trasparenza nelle operazioni aziendali e nei 
comportamenti di dipendenti e collaboratori.

La Politica Anticorruzione è disponibile sul sito 
aziendale.

Nel caso di DFV S.r.l. i contratti con fornitori e clienti 
includono una clausola che impone il rispetto dei 
principi sanciti nel Modello Organizzativo 231, nel 
Codice Etico e nella Politica di Prevenzione della 
Corruzione.
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Il Gruppo considera essenziale promuovere una cultura 
aziendale basata sulla trasparenza e la responsabilità, 
investendo nella formazione e nella comunicazione per 
sensibilizzare sui rischi legati alla corruzione. Pertanto, 
garantisce un programma di formazione continua 
per i membri del CdA e per il personale aziendale, con 
l’obiettivo di prevenire e mitigare il rischio di episodi di 
corruzione.

La condotta nelle relazioni esterne 
rappresenta per DFV un elemento 
fondamentale della propria identità 
aziendale.

È una leva strategica per consolidare la fiducia e 
la reputazione presso istituzioni, clienti, fornitori 
e stakeholder di mercato. In coerenza con i 
principi sanciti nel Codice Etico e nel Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo 231, il Gruppo 
adotta un approccio fondato su correttezza, legalità e 
trasparenza, applicato in tutte le interazioni esterne.

Nel rapporto con le istituzioni pubbliche (G1-3) DFV 
opera nel rispetto delle normative vigenti, ispirandosi 
a criteri di integrità e imparzialità. Ogni relazione 
istituzionale è gestita con attenzione alla legalità e 
all’etica, in particolare in ambiti normativi, ambientali e 
autorizzativi.

Il Gruppo vieta espressamente la ricezione o offerta di 
doni, omaggi o altri benefici che possano anche solo 
essere percepiti come strumenti per ottenere vantaggi 
impropri (G1-16). Sono ammesse esclusivamente forme 
di cortesia di modico valore, nel rispetto delle pratiche 
aziendali e della trasparenza. In caso contrario, è 
previsto l’obbligo di segnalazione e restituzione.
In materia di conflitto di interessi (G1-17), DFV richiede a 
tutti i collaboratori di evitare situazioni in cui l’interesse 
personale possa interferire con quello aziendale. La 

segnalazione tempestiva al superiore gerarchico 
è obbligatoria, in caso di potenziale conflitto, e ai 
responsabili è richiesto di agire in piena autonomia e 
imparzialità, evitando ogni abuso della propria posizione.

Con riferimento alle attività istituzionali e di 
rappresentanza (G1-18), l’azienda esclude pratiche 
di lobbying non trasparenti e regola l’erogazione di 
sponsorizzazioni e liberalità secondo criteri di coerenza 
strategica, responsabilità e tracciabilità, nel rispetto del 
Codice Etico e delle procedure aziendali.

Nella gestione della catena di fornitura (G1-20) DFV 
promuove rapporti di lungo termine fondati su 
criteri di qualità, efficienza, sostenibilità e legalità. I 
fornitori, selezionati sulla base di criteri oggettivi e 
trasparenti, sono tenuti ad accettare i principi contenuti 
nel Codice Etico, parte integrante dei contratti di 
fornitura. Il Gruppo si impegna a prevenire situazioni 
di dipendenza e a mantenere condizioni di correttezza 
durante la relazione commerciale.

Per quanto riguarda le relazioni con i clienti (G1-21)
DFV assicura la massima attenzione alla correttezza, 
alla chiarezza e alla veridicità delle informazioni 
fornite, promuovendo un approccio improntato alla 
soddisfazione, alla tutela dei diritti e alla riservatezza. 
Le pratiche commerciali escludono ogni forma di 
ambiguità o squilibrio contrattuale anche nella fase 
post-vendita.

Attraverso questi presìdi DFV consolida 
un modello relazionale responsabile, 
in grado di generare valore condiviso e 
rafforzare la reputazione aziendale nel 
lungo periodo.
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Rapporti 
con i fornitori 
e la catena di 
approvvigionamento
G1-2, 12, 13, 14, 15

DFV promuove relazioni di lungo termine con i propri 
fornitori, fondate su principi di trasparenza, correttezza e 
cooperazione. La selezione dei partner avviene attraverso 
criteri oggettivi e verificabili, che includono la qualità 
dei beni e servizi, l’affidabilità economico-finanziaria, 
il rispetto delle normative applicabili e, ove possibile, 
criteri di sostenibilità ambientale e sociale. L’analisi della 
catena di fornitura ha, infatti, evidenziato che i principali 
fornitori del Gruppo adottano presidi per mitigare gli 
impatti ambientali, come gli Standard ISO 14001 e 50001 
o Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD).

Il Codice Etico stabilisce che ogni rapporto 
commerciale debba essere improntato al rispetto della 
legalità, alla chiarezza delle condizioni contrattuali 
e all’equilibrio tra le parti, escludendo ogni forma 
di abuso di posizione dominante o di dipendenza 
economica. In fase contrattuale i fornitori sono tenuti 
a sottoscrivere clausole di adesione ai principi etici 
aziendali, estendendo così l’impegno verso la legalità e 
l’integrità lungo tutta la filiera.
DFV riconosce l’importanza della supply chain anche 
sotto il profilo della tutela dei diritti umani e della 
prevenzione di rischi sociali. Sono espressamente 
vietati, anche presso i soggetti terzi, comportamenti 

discriminatori o lesivi della dignità delle persone, inclusi 
lo sfruttamento lavorativo, il lavoro minorile o forzato 
e ogni forma di molestia. La conformità a tali principi 
è oggetto di monitoraggio periodico, anche attraverso 
clausole risolutive espresse nei contratti.

In un’ottica di miglioramento continuo, l’azienda 
valuta opportunità per rafforzare la collaborazione 
con fornitori strategici, anche tramite lo sviluppo di 
pratiche condivise orientate alla qualità, all’innovazione 
e alla sostenibilità, contribuendo così a una catena di 
approvvigionamento più resiliente e responsabile.

Monitoraggio e 
gestione di impatti, 
rischi e opportunità

Il Gruppo utilizza strumenti e protocolli di monitoraggio 
per garantire il rispetto delle politiche adottate. 

Il MOGC 231 stabilisce un sistema di controlli interni 
che prevede la mappatura dei rischi, la definizione di 
protocolli per le attività sensibili e la tracciabilità delle 
decisioni aziendali. Le funzioni aziendali collaborano 
attivamente con l’Organismo di Vigilanza per 
individuare e mitigare i rischi.

Il Gruppo si impegna, inoltre, nella valutazione regolare 
dei propri processi attraverso audit interni e fornisce 
formazione continua per garantire che tutti i soggetti 
coinvolti comprendano e applichino le politiche 
aziendali in modo efficace.
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Metriche

Casi accertati di corruzione 
attiva o passiva

DFV conferma che nel periodo di riferimento non sono 
emersi casi di corruzione, né attiva né passiva. 
Il Gruppo mantiene un impegno costante nella 
prevenzione di qualsiasi condotta illecita, adottando 

procedure di controllo e conformità che garantiscano 
trasparenza e correttezza nelle operazioni aziendali.

DFV promuove principi di integrità e responsabilità 
a tutti i livelli dell’organizzazione, assicurando che 
dipendenti e stakeholder siano adeguatamente 
informati attraverso iniziative di formazione e 
sensibilizzazione. 

L’assenza di procedimenti o sanzioni riconducibili a 
episodi di corruzione conferma l’efficacia del modello 
di governance e delle misure adottate per la tutela 
dell’etica aziendale.

G1-4, 22, 23

NUMERO DI CONDANNE PER 
VIOLAZIONI DELLE LEGGI 
CONTRO LA CORRUZIONE 

ATTIVA E PASSIVA

IMPORTO DELLE AMMENDE 
INFLITTE PER VIOLAZIONI DELLE LEGGI 

CONTRO LA CORRUZIONE ATTIVA
 E PASSIVA

CORRUZIONE ATTIVA E PASSIVA
NEL 2024

0 0
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PRASSI DI PAGAMENTO 2024

Giorni medi 
dal termine di 

pagamento

% di pagamenti 
allineati ai termini di 

pagamento 

Fornitori di billette di alluminio 0 100%

Fornitori di vernici in polvere 0 100%

Fornitori di imballaggi 0 100%

Fornitori di film di sublimazione 0 100%

Fornitori di prodotti chimici 0 100%

Totale 0 100%

 Prassi di pagamento

Prassi 
di pagamento

DFV riconosce l’importanza strategica di una gestione 
etica e responsabile delle relazioni con i fornitori, 
con particolare riferimento alle prassi di pagamento, 
considerate un elemento chiave per la fiducia reciproca 
e la continuità dei rapporti commerciali. In fase 
contrattuale l’azienda garantisce la trasparenza delle 
condizioni, fornendo informazioni chiare sui tempi, le 
modalità di pagamento e gli aspetti più rilevanti del 
rapporto ​.

Per garantire la coerenza con i propri valori etici, DFV 
ha attivato una piattaforma digitale di Whistleblowing 
tramite la quale fornitori, collaboratori e altri 
stakeholder possono segnalare, anche in forma 
anonima, eventuali pratiche scorrette o non conformi, 
inclusi comportamenti legati a ritardi o scorrettezze 
nei pagamenti. Nel corso del 2024 non sono pervenute 
segnalazioni legate a tali ambiti​.

La Società garantisce la tutela 
del segnalante da qualsiasi forma 
di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione e ha previsto procedure 
per l’attivazione di azioni correttive in 
caso di accertate violazioni. 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) valuta la fondatezza 
delle segnalazioni ricevute e può proporre adeguate 
misure, incluse sanzioni disciplinari o l’adozione di 
misure organizzative per prevenire il ripetersi degli 
episodi rilevati​.

Questo approccio rafforza l’impegno di DFV verso una 
filiera improntata alla legalità, all’equilibrio contrattuale 
e alla prevenzione di criticità che possano impattare 
negativamente sul piano reputazionale e operativo.

Il principale metodo di pagamento è rappresentato 
dall’emissione delle Ricevute bancarie, le cui 
scadenze sono state stabilite con i fornitori in fase di 
contrattazione.

G1-6, 31, 32,
33
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Requisiti di informativa

OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO TERZO 
PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA DELL'UE 

SUL CLIMA(4)
RIFERIMENTO

ESRS 2 GOV-1
Diversità di genere nel consiglio, 
paragrafo 21, lettera d)

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 13

Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 della 
Commissione(5), 
allegato II

OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS 2 GOV-1
Percentuale di membri 
indipendenti del Consiglio di 
amministrazione, paragrafo 21, 
lettera e)

Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 della 
Commissione, 
allegato II

ESRS 2 GOV-4
Report sul dovere di diligenza, 
paragrafo 30

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 10

ESRS 2 SBM-1
Coinvolgimento in attività 
collegate ad attività nel settore 
dei combustibili fossili, paragrafo 
40, lettera d), punto i)

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 4

Articolo 449 bis del 
regolamento (UE) n. 
575/2013;
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione 
(6), tabella 
1 – Informazioni 
qualitative sul rischio 
ambientale e tabella 
2 – Informazioni 
qualitative sul rischio 
sociale

Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 della 
Commissione, 
allegato II

Non rilevante

ESRS 2 SBM-1
Coinvolgimento in attività 
collegate alla produzione di 
sostanze chimiche, paragrafo 40, 
lettera d), punto ii)

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 9

Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 della 
Commissione, 
allegato II

Non rilevante

ESRS 2 SBM-1
Partecipazione ad attività 
connesse ad armi controverse, 
paragrafo 40, lettera d), punto iii)

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 14

Articolo 12, paragrafo 
1, del regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 (7) e 
allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816

Non rilevante

1. Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei 
servizi fi nanziari (SFDR) (GU L 317 del 9.12.2019, pag. 1).

2. Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e che 
modifi ca il regolamento (UE) n. 648/2012 (regolamento sui requisiti patrimoniali) (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1).

3. Regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti 
fi nanziari e nei contratti fi nanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifi ca delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del 
regolamento (UE) n. 596/2014 (GU L 171 del 29.6.2016, pag. 1).

4. Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifi ca il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima») (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1).

5. Regolamento delegato (UE) 2020/1816 della Commissione del 17 luglio 2020 che integra il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda la spiegazione nel Report sull’indice di riferimento del modo in cui i fattori ambientali, sociali e di governance si rifl ettono 
in ciascun indice di riferimento fornito e pubblicato (GU L 406 del 3.12.2020, pag. 1).

6.  Regolamento di esecuzione (UE) 2022/2453 della Commissione, del 30 novembre 2022, che modifi ca le norme tecniche di attuazione stabilite dal 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/637 per quanto riguarda l’informativa sui rischi ambientali, sociali e di governance (GU L 324 del 19.12.2022, pag. 1).

7. Regolamento delegato (UE) 2020/1818 della Commissione, del 17 luglio 2020, che integra il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme minime per gli indici di riferimento UE di transizione climatica e per gli indici di riferimento UE allineati con 
l’accordo di Parigi (GU L 406 del 3.12.2020, pag. 17).
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OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS 2 SBM-1
Coinvolgimento in attività 
collegate alla coltivazione e alla 
produzione di tabacco, paragrafo 
40, lettera d), punto iv)

Articolo 12, paragrafo 
1, del regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 e allegato 
II del regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816

Non rilevante

ESRS E1-1
Piano di transizione per 
conseguire la neutralità climatica 
entro il 2050, paragrafo 14

Articolo 2, paragrafo 
1, del regolamento 

(UE) 2021/1119
Non rilevante

ESRS E1-1
Imprese escluse dagli indici 
di riferimento allineati con 
l'accordo di Parigi, paragrafo 16, 
lettera g)

Articolo 449 bis
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione, 
modello 1: 
Portafoglio bancario 
– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 
ai cambiamenti 
climatici: Qualità 
creditizia delle 
esposizioni per 
settore, emissioni e 
durata residua

Articolo 12, paragrafo 
1, lettere da d) 
g) e paragrafo 2, 
del regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818

Non rilevante

ESRS E1-4
Obiettivi di riduzione delle 
emissioni di GES, paragrafo 34

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 4

Articolo 449 bis
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione, 
modello 3: 
Portafoglio bancario 
– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 
ai cambiamenti 
climatici: metriche di 
allineamento

Articolo 6 del 
regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818

Non rilevante
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OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS E1-5
Consumo di energia da 
combustibili fossili disaggregato 
per fonte (solo settori ad alto 
impatto climatico), paragrafo 38

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 5 e 
allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 5

Non rilevante

ESRS E1-5 
Consumo di energia e mix 
energetico, paragrafo 37

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 5

ESRS E1-5
Intensità energetica associata 
con attività in settori ad alto 
impatto climatico, paragrafi da 
40 a 43

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 6

ESRS E1-6
Emissioni lorde di ambito 1, 2, 
3 ed emissioni totali di GES, 
paragrafo 44

Allegato I, tabella 1, 
indicatori n. 1 e 2

Articolo 449 bis 
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione, 
modello 1: 
Portafoglio bancario 
– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 
ai cambiamenti 
climatici: Qualità 
creditizia delle 
esposizioni per 
settore, emissioni e 
durata residua

Articolo 5, paragrafo 
1, articolo 6 e articolo 
8, paragrafo 1, 
del regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818

ESRS E1-6
Intensità delle emissioni lorde di 
GES, paragrafi da 53 a 55

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 3

Articolo 449 bis 
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione, 
modello 3: 
Portafoglio bancario 
– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 
ai cambiamenti 
climatici: metriche di 
allineamento

Articolo 8, paragrafo 
1, del regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818
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OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS E1-7
Assorbimenti di GES e crediti di 
carbonio, paragrafo 56

Articolo 2, paragrafo 
1, del regolamento 

(UE) 2021/1119
Non rilevante

ESRS E1-9
Esposizione del portafoglio 
dell'indice di riferimento verso 
rischi fisici legati al clima, 
paragrafo 66

Allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 

2020/1818 e allegato 
II del regolamento 

delegato (UE) 
2020/1816

Non rilevante

ESRS E1-9
Disaggregazione degli importi 
monetari per rischio fisico acuto 
e cronico, paragrafo 66, lettera a)
ESRS E1-9
Posizione delle attività 
significative a rischio fisico 
rilevante, paragrafo 66, lettera c)

Articolo 449 bis del 
regolamento (UE) n. 
575/2013; punti 46 e 
47 del regolamento 
di esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione; 
modello 5: 
Portafoglio bancario 
– Indicatori del 
potenziale rischio 
fisico connesso 
ai cambiamenti 
climatici: esposizioni 
soggette al rischio 
fisico

Non rilevante

ESRS E1-9 Ripartizione del 
valore contabile dei suoi 
attivi immobiliari per classi di 
efficienza energetica, paragrafo 
67, lettera c)

Articolo 449 bis del 
regolamento (UE) 
n. 575/2013; punto 
34 del regolamento 
di esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione; 
Modello 2: 
Portafoglio bancario 
– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 
ai cambiamenti 
climatici: prestiti 
garantiti da beni 
immobili – Efficienza 
energetica delle 
garanzie reali

Non rilevante
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OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS E1-9
Grado di esposizione del 
portafoglio a opportunità legate 
al clima, paragrafo 69

Allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 

2020/1818

Non rilevante

ESRS E2-4
Quantità di ciascun inquinante 
che figura nell'allegato II del 
regolamento E-PRTR (registro 
europeo delle emissioni e 
dei trasferimenti di sostanze 
inquinanti) emesso nell'aria, 
nell'acqua e nel suolo, paragrafo 
28

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 8; 
allegato I, tabella 
2, indicatore n. 2; 
allegato 1, tabella 
2, indicatore n. 1; 

allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 3

Non rilevante

ESRS E3-1
Acque e risorse marine, 
paragrafo 9

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 7 Non rilevante

ESRS E3-1
Politica dedicata, paragrafo 13

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 8 Non rilevante

ESRS E3-1
Sostenibilità degli oceani e dei 
mari paragrafo 14

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 12 Non rilevante

ESRS E3-4
Totale dell'acqua riciclata e 
riutilizzata, paragrafo 28, lettera 
c)

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 6.2 Non rilevante

ESRS E3-4
Consumo idrico totale in 
m3 rispetto ai ricavi netti da 
operazioni proprie, paragrafo 29

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 6.1 Non rilevante

ESRS 2 IRO-1 – E4 paragrafo 16, 
lettera a), punto i)

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 7 Non rilevante

ESRS 2 IRO-1 – E4 paragrafo 16, 
lettera b)

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 10 Non rilevante

ESRS 2 IRO-1 – E4 paragrafo 16, 
lettera c)

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 14 Non rilevante

ESRS E4-2
Politiche o pratiche agricole/
di utilizzo del suolo sostenibili, 
paragrafo 24, lettera b)

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 11 Non rilevante

ESRS E4-2
Pratiche o politiche di utilizzo 
del mare/degli oceani sostenibili, 
paragrafo 24, lettera c)

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 12 Non rilevante



144144

Report di Sostenibilità 2024 05

OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS E4-2
Politiche volte ad affrontare la 
deforestazione, paragrafo 24, lettera d)

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 15 Non rilevante

ESRS E5-5
Rifiuti non riciclati, paragrafo 37, lettera d)

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 13

ESRS E5-5
Rifiuti pericolosi e rifiuti radioattivi, 
paragrafo 39

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 9

ESRS 2 – SBM3 – S1
Rischio di lavoro forzato, paragrafo 14, 
lettera f)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 13

ESRS 2 – SBM3 – S1
Rischio di lavoro minorile, paragrafo 14, 
lettera g)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 12

ESRS S1-1
Impegni politici in materia di diritti umani, 
paragrafo 20

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 9 e 
allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 11

ESRS S1-1
Politiche in materia di dovuta diligenza 
sulle questioni oggetto delle convenzioni 
fondamentali da 1 a 8 dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro, paragrafo 21

Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 della 
Commissione, 
allegato II

ESRS S1-1
Procedure e misure per prevenire la tratta 
di esseri umani, paragrafo 22

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 11

ESRS S1-1
Politica di prevenzione o sistema di 
gestione degli infortuni sul lavoro, 
paragrafo 23

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 1

ESRS S1-3
Meccanismi di trattamento dei reclami/
delle denunce, paragrafo 32, lettera c)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 5

ESRS S1-14
Numero di decessi e numero e tasso di 
infortuni connessi al lavoro, paragrafo 88, 
lettere b) e c)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 2

Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 della 
Commissione, 
allegato II

ESRS S1-14
Numero di giornate perdute a causa 
di ferite, infortuni, incidenti mortali o 
malattie, paragrafo 88, lettera e)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 3

OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO SUGLI 

INDICI DI RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS S1-16
Divario retributivo di genere non 
corretto, paragrafo 97, lettera a)

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 12

Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 della 
Commissione, allegato II

ESRS S1-16
Eccesso di divario retributivo 
a favore dell'amministratore 
delegato, paragrafo 97, lettera b)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 8

ESRS S1-17
Incidenti legati alla 
discriminazione, paragrafo 103, 
lettera a)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 7

ESR S1-17 Mancato rispetto dei 
principi guida delle Nazioni 
Unite su imprese e diritti umani 
e OCSE, paragrafo 104, lettera a)

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 10 e 
allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 14

Allegato II del regolamento 
delegato (UE) 2020/1816 e 
articolo 12, paragrafo 1, del 
regolamento delegato (UE) 
2020/1818

ESRS 2 SBM-3 – S2
Grave rischio di lavoro minorile o 
di lavoro forzato nella catena del 
lavoro, paragrafo 11, lettera b)

Allegato I, tabella 3, 
indicatori nn. 12 e 13

ESRS S2-1
Impegni politici in materia di 
diritti umani, paragrafo 17

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 9 e 
allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 11

Non rilevante

ESRS S2-1 Politiche connesse ai 
lavoratori nella catena del valore, 
paragrafo 18

Allegato I, tabella 3, 
indicatori n. 11 e 4 Non rilevante

ESRS S2-1 Mancato rispetto dei 
principi guida delle Nazioni 
Unite su imprese e diritti umani 
e delle linee guida dell'OCSE, 
paragrafo 19

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 10

Allegato II del regolamento 
delegato (UE) 2020/1816 e 
articolo 12, paragrafo 1, del 
regolamento delegato (UE) 
2020/1818

Non rilevante
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OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS S2-1
Politiche in materia di dovuta 
diligenza sulle questioni oggetto 
delle convenzioni fondamentali 
da 1 a 8 dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro, 
paragrafo 19

Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 della 
Commissione, 
allegato II

Non rilevante

ESRS S2-4
Problemi e incidenti in materia 
di diritti umani nella sua catena 
del valore a monte e a valle, 
paragrafo 36

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 14 Non rilevante

ESRS S3-1
Impegni politici in materia di 
diritti umani, paragrafo 16

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 9 e 
allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 11

Non rilevante

ESRS S3-1
Mancato rispetto dei principi 
guida delle Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani, dei 
principi dell'OIL o delle linee 
guida dell'OCSE, paragrafo 17

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 10

Allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 e articolo 
12, paragrafo 1, 
del regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818

Non rilevante

ESRS S3-4
Problemi e incidenti in materia 
di diritti umani, paragrafo 36

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 14 Non rilevante

ESRS S4-1 Politiche connesse ai 
consumatori e agli utilizzatori 
finali, paragrafo 16

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 9 e 
allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 11

Rilevante

ESRS S4-1
Mancato rispetto dei principi 
guida delle Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani e delle 
linee guida dell'OCSE, paragrafo 
17

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 10

Allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 e articolo 
12, paragrafo 1, 
del regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818

Rilevante

ESRS S4-4
Problemi e incidenti in materia 
di diritti umani, paragrafo 35

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 14 Rilevante

ESRS G1-1
Convenzione delle Nazioni Unite 
contro la corruzione, paragrafo 
10, lettera b)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 15 Rilevante

OBBLIGO DI INFORMATIVA ED 
ELEMENTO D'INFORMAZIONE 

CORRISPONDENTE

RIFERIMENTO 
SFDR(1)

RIFERIMENTO 
TERZO PILASTRO(2)

RIFERIMENTO 
REGOLAMENTO 
SUGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO(3)

RIFERIMENTO 
NORMATIVA 
DELL'UE SUL 

CLIMA(4)

RIFERIMENTO

ESRS G1-1
Protezione degli informatori, 
paragrafo 10, lettera d)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 6 rilevante

ESRS G1-4
Ammende inflitte per violazioni 
delle leggi contro la corruzione 
attiva e passiva, paragrafo 24, 
lettera a)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 17

Allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816

rilevante

ESRS G1-4
Norme di lotta alla corruzione 
attiva e passiva, paragrafo 24, 
lettera b)

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 16 rilevante
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